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TITOLO I - RESPONSABILITÀ GESTIONALE E TRASPARENZA AMMINISTRATIVA  

 

ARTICOLO 1 - CONTI CORRENTI DELLE STRUTTURE UIL FP 

Tutti i conti correnti bancari o postali aperti e utilizzati per gli scopi associativi dalle strutture UIL 

FP, di qualsiasi livello, debbono essere intestati alle strutture stesse, previa delibera 

dell’organo competente, con doppia firma congiunta, una delle quali deve essere 

obbligatoriamente della/del Tesoriera/e della struttura. 

Tutte le strutture UIL FP, a qualsiasi livello, sono tenute a comunicare alla Segreteria 

Nazionale UIL FP le coordinate IBAN di tutti i conti correnti da loro aperti, a qualsiasi nome e 

titolo. 

Il mancato rispetto della presente disposizione comporta il commissariamento amministrativo 

ad acta della struttura, salvo che non siano necessari altri interventi. 

Ferma restando la piena autonomia giuridica e amministrativa delle strutture, così come 

previsto dall’articolo 10 dello Statuto, l’apertura di qualsiasi nuovo conto corrente o conto di 

deposito presso istituti di credito da parte delle strutture della UIL FP di qualsiasi livello è 

subordinata al rilascio di una attestazione da parte dalla Segreteria Nazionale e Tesoreria, 

dalla quale risulti che chi chiede l’apertura del predetto conto corrente o conto di deposito 

interviene a nome e per conto della struttura in quanto legittimato pro-tempore dallo Statuto. 

Nella dichiarazione dovrà essere precisato che tutte le operazioni di traenza sui predetti conti 

correnti o di deposito devono essere effettuate a doppia firma congiunta. 

 

ARTICOLO 2 - TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

Tutte le strutture UIL FP, a qualsiasi livello, debbono tenere aggiornate le registrazioni 

contabili ed annotare le somme entrate e le somme spese o impegnate su apposito libro di 

prima nota, affinché sia sempre possibile verificare la complessiva situazione amministrativa, 

finanziaria e patrimoniale della struttura. 

Tutte le strutture UIL FP, a qualsiasi livello, sono tenute a conservare le registrazioni contabili 

e gli estratti conto bancari per il tempo previsto dalla legge. 

Ai fini del corretto svolgimento degli auditing che la Segreteria Nazionale dispone per la 

verifica sui propri interventi di natura amministrativa o finanziaria in favore delle strutture, 

così come previsto dall’articolo 10 dello Statuto, sono tenute a depositare presso la 

Segreteria Nazionale le coordinate IBAN di tutti i conti correnti da loro aperti a qualsiasi nome 

e titolo. 

Il mancato rispetto della presente disposizione viene valutato come violazione statutaria. 
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ARTICOLO 3 - ǪUOTE ASSOCIATIVE: AMMONTARE, RISCOSSIONE, RACCOLTA E 

RIPARTIZIONE 

L’ammontare della quota associativa di iscrizione alla UIL FP delle lavoratrici e dei lavoratori 

appartenenti ai comparti previsti all’articolo 1 dello Statuto UIL FP, è deliberata 

dall’Esecutivo della struttura di riferimento, compatibilmente con le particolarità economico-

sociali del territorio, e nel rispetto di quanto indicato in merito dall’Esecutivo Nazionale. 

Le modalità di riscossione e ripartizione, ai vari livelli dell’Organizzazione (GAU, territoriale, 

regionale, nazionale, confederale) delle quote associative, sono deliberate dall’Esecutivo 

Nazionale, in conformità a quanto indicato dallo Statuto e dai deliberati degli organi dirigenti 

della UIL. 

 

ARTICOLO 4 - RENDICONTI CONSUNTIVI - PREVENTIVI DI SPESA 

Le strutture territoriali e regionali della UIL FP sono tenute a sottoporre, all’approvazione 

dell’organo statutariamente competente entro il 30 aprile di ogni anno, il rendiconto 

consuntivo dell’anno precedente redatto secondo il principio di competenza, la situazione 

patrimoniale e finanziaria della struttura ed il preventivo di spesa dell’anno in corso, 

anticipatamente verificato dal Collegio Sindacale. 

I suddetti documenti devono essere redatti secondo lo schema appositamente predisposto 

o concordato dalla Segreteria Nazionale. Eventuali eccezionali deroghe al limite temporale del 

31 marzo, devono essere autorizzate per iscritto dalla Segreteria Nazionale. 

La Segreteria Nazionale deve sottoporre, salvo deroghe richieste all’organo statutariamente 

competente, entro il 30 giugno di ogni anno, il bilancio al 31 dicembre dell’anno precedente 

redatto dalla/dal Tesoriera/e secondo i principi di competenza composto da stato 

patrimoniale, situazione costi e ricavi e nota integrativa, il tutto preventivamente verificato dal 

Collegio Sindacale, per la sua approvazione, nonché il bilancio preventivo di spesa per l’anno 

in corso. 

Il rendiconto deve essere corredato del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

In caso di sostituzione della/del Segretaria/o Generale o della/del Tesoriera/e della struttura, il 

Collegio dei Sindacale deve certificare la situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

al momento delle consegne. 

Al Congresso la/il Tesoriera/e illustra la relazione sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della UIL FP nonché l’attività svolta nell’ultimo quadriennio. 

Gli organi abilitati all’approvazione del rendiconto sono: 

- per la Segreteria Nazionale: Esecutivo Nazionale; 

- per le Segreterie Regionali: Esecutivo Regionale; 
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- per le Segreterie Territoriali: Esecutivo Territoriale. 

Per quanto concerne i GAU, il riepilogo contabile dell’utilizzo delle risorse economiche deve 

essere presentato alla struttura territoriale di riferimento entro il 31 gennaio di ogni anno, sulla 

base delle norme previste dal Regolamento Amministrativo-Economico e del Personale non 

dipendente. 

In caso di sostituzione, a tutti i livelli dell’Organizzazione, nella carica di Segretaria/o 

Generale e/o Tesoriera/e, viene redatta la ricognizione economico-finanziaria della struttura 

aggiornata alla data dell’evento ed il relativo verbale di consegna ai sostituti. 

Sul verbale redatto dall’organo preposto all’approvazione del rendiconto consuntivo dovrà 

essere riportato anche il risultato di gestione al 31 dicembre dell’anno precedente, ovvero 

alla data di sostituzione della/del Segretaria/o Generale e/o della/ del Tesoriera/e della 

struttura di qualsiasi livello. 

Entro 15 giorni dall’approvazione dell’organo preposto, il rendiconto consuntivo dell’anno 

precedente ed il preventivo di spesa dell’anno in corso, corredati dal verbale del Collegio 

Sindacale e dagli estratti conto bancari o postali intestati alla struttura alla data del 31 

dicembre dell’anno precedente sono trasmessi: 

1. dai GAU alla struttura territoriale di riferimento; 

2. dalla Struttura territoriale alla Struttura Regionale e Nazionale UIL FP nonché alla struttura 

territoriale UIL; 

3. dalla Struttura regionale alla Struttura Nazionale e all’Unione Regionale. 

In caso di mancata trasmissione del rendiconto consuntivo ed il preventivo di spesa entro i 

termini stabiliti, la/il tesoriera/e deve motivare tempestivamente l’inadempienza alla struttura 

di competenza. 

Trascorsi 30 giorni senza che si sia ottemperato all’invio, la/il tesoriera/e decade e viene 

disposta, dalla struttura di livello superiore, la gestione amministrativa “ad acta” per un 

periodo non superiore a 90 giorni. 

 

ARTICOLO 5 - PROPRIETÀ IMMOBILIARI 

Nell’ipotesi in cui una delle strutture UIL FP, di qualsiasi livello, individui la necessità o la 

convenienza a procedere all’acquisto di immobili, su esplicito mandato del competente 

organo di voto ed approvazione della struttura nazionale, è tenuta ad effettuare le operazioni 

di acquisto per il tramite della “Fondazione Domus Labor”, ovvero per il tramite di altra 

persona giuridica istituita a tale scopo dalla Segreteria Nazionale. 

Tutte le strutture della UIL FP prima di avviare le procedure per l’acquisto di proprietà 

immobiliari devono darne comunicazione scritta alla Segreteria Nazionale, allegando alla 
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stessa copia della delibera assunta dall’organo di voto. Il mancato rispetto della presente 

disposizione viene valutato come violazione statutaria. 

 

ARTICOLO 6 - AGIBILITÀ SINDACALI 

Tutte le agibilità sindacali, comunque denominate, spettanti alla UIL FP, derivanti da leggi, 

contratti e/o regolamenti interni od esterni, costituiscono la disponibilità complessiva, le cui 

modalità di gestione sono disciplinate nell’apposito “Regolamento per l’agibilità sindacali degli 

organi statutari UIL FP” che viene sottoposto ad approvazione dell’Esecutivo Nazionale UIL 

FP. 

Il Regolamento deve rispondere a criteri di massima trasparenza e deve in ogni caso definire 

sia il livello di responsabilità per l’attribuzione e la gestione delle agibilità sindacali, che la 

quota riservata alla/al delegata/o responsabile dei Servizi UIL FP per lo svolgimento della 

sua attività. 

 

ARTICOLO 7 - RESPONSABILITÀ 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 10 comma 4 dello Statuto, la/il Tesoriera/e della 

struttura che risulti inadempiente alle norme previste dallo Statuto e/o dal relativo 

Regolamento di Attuazione è soggetto ad una delle sanzioni previste dall’articolo 72 dello 

Statuto. 

Per quanto riguarda l’applicazione del medesimo articolo 10 comma 4 dello Statuto, per i casi 

derivanti da eventuali condanne per vertenzialità relative a modalità di applicazione del 

contratto di lavoro (livello di inquadramento, tipologia del contratto, ecc.), è demandata alla 

Segreteria Nazionale la valutazione di merito sulle responsabilità. Tali inadempienze sono 

inoltre soggette alle sanzioni previste dall’articolo 72 dello Statuto. 

 

ARTICOLO 8 - PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

Tutte le strutture UIL FP devono dare tempestiva comunicazione scritta alla Tesoreria 

Nazionale delle partecipazioni societarie alle stesse riferibili unitamente all’elenco 

aggiornato dei soci. 

Per le società di nuova costituzione la comunicazione, di cui al capoverso che precede, deve 

avvenire prima dell’atto di costituzione della società stessa. 

Sono espressamente vietate eventuali partecipazioni societarie riferibili a persone fisiche. 

 

ARTICOLO 9 - COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI DI ENTI, ASSOCIAZIONI E SOCIETÀ 

Gli organi di enti, associazioni e società, statutariamente previsti, nei limiti di quanto 
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consentito dalla normativa vigente, vengono nominati dall’Esecutivo Nazionale, previa 

proposta della Segreteria Nazionale. 

 

TITOLO II - NORME DI FUNZIONAMENTO  

 

ARTICOLO 10 - NORME DI FUNZIONAMENTO DEI GAU 

I Gruppi Aziendali UIL (GAU), costituiti da tutte le lavoratrici e i lavoratori iscritti alla UIL FP, 

che operano nello stesso luogo di lavoro o di dipendenza o specifica sede di contrattazione 

integrativa decentrata, per l’attività sindacale e le iniziative all’interno dei luoghi di lavoro e 

sul territorio, sono coordinati dalle Strutture Territoriali di riferimento. 

I GAU costituiti a livello regionale, per i dipendenti delle Regioni e delle Agenzie ed Enti 

strumentali regionali, sono coordinati per la gestione politica e contrattuale dalle strutture 

regionali della UIL FP, mentre la raccolta delle relative quote associative resta di competenza 

delle strutture territoriali. 

Le strutture territoriali, per il funzionamento dei GAU, provvedono direttamente alla regolare 

assegnazione delle risorse economiche, sulla base di quanto deliberato dall’Esecutivo 

Nazionale. 

Le Segreterie GAU presentano alla struttura territoriale, entro il 31 gennaio di ogni anno, la 

documentazione giustificativa delle spese sostenute nell’anno precedente. 

 

ARTICOLO 11 - COORDINAMENTI AZIENDALI DI AREA VASTA E/O DI AZIENDE 

MULTITERRITORIALI  

In caso di Aziende multiterritoriali che comprendano due territori le funzioni di coordinamento 

politico e organizzativo sulle stesse è assicurato congiuntamente dai livelli territoriali 

coinvolti. 

In caso di Aziende multiterritoriali che comprendano tre o più territori le funzioni di 

coordinamento politico e organizzativo sulle stesse è assicurato dal livello regionale. 

Il Coordinamento Aziendale di Area Vasta è costituito al proprio interno da un rappresentante 

per ogni GAU confluito. 

Il Coordinamento elegge al suo interno una/un Coordinatrice/ore Aziendale, che assume le 

funzioni di rappresentante sindacale della UIL FP nella Asl o nella Unione di Comuni di Area 

Vasta. 

 

ARTICOLO 12 COORDINAMENTO DI AREE CONTRATTUALI, DI PROFESSIONI E DI 

PROFESSIONALITÀ E DI SETTORE  
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A livello aziendale sono istituiti i Coordinamenti di Aree contrattuali, di professioni e 

professionalità e delle Pari Opportunità –Politiche di genere, nonché gli Organismi di settore 

aventi particolare rilievo nella loro specificità sul piano quanti-qualitativo sulla base delle 

decisioni assunte dagli Organi Nazionali.  

Il/i Responsabile/i dei Coordinamenti di Aree contrattuali, di professioni o professionali e 

delle Pari Opportunità-Politiche di genere e/o di settore, riuniti in assemblea, eleggono 

rispettivamente il proprio Responsabile a livello Territoriale.  

La denominazione e composizione dei Coordinamenti di Aree contrattuali, di professioni e 

professionalità e delle Pari Opportunità - Politiche di genere e/o di settore e le norme di 

funzionamento sono contenute nel presente Regolamento di attuazione.  

 

ARTICOLO 13 - ASSETTI CONSEGUENTI AI PROCESSI DI REGIONALIZZAZIONE 

Organismi di base: 

GAU 

L’organismo di base è il Gruppo Aziendale UIL FP (GAU) così come previsto dall’articolo 14 

dello Statuto UIL FP. 

Coordinamento Area Territoriale 

Su richiesta motivata alla Segreteria Nazionale da parte della segreteria della struttura 

regionalizzata può essere costituito il Coordinamento Area Territoriale, che è l’organo di 

direzione nel periodo che intercorre tra un congresso e l’altro, che indirizza e coordina la 

politica sindacale della categoria nei luoghi di lavoro e nei compiti previsti dall’articolo 1 dello 

Statuto. 

Il Coordinamento Area Territoriale è rappresentativo dei GAU, dei Coordinamenti di 

Professione e di Area, dei Coordinamenti previsti dall’ articolo 64 dello Statuto e delle RSU. 

Il coordinamento Area Territoriale ha, inoltre, i seguenti compiti: 

a) propone alla Segreteria Regionale, nell’ordine con votazioni distinte a voto palese: 

1) la/il Coordinatrice/ore Area Territoriale; 

2) le/i Vice-Coordinatrici/ori di Area Territoriale, se autorizzati dalla Segreteria Regionale; 

3) La/il Tesoriera/e del Coordinamento Area Territoriale; 

b) imposta l’azione sindacale generale in relazione agli orientamenti della struttura 

Regionale; 

c) dibatte le politiche specifiche del proprio territorio. 

Coordinatrice/ore Area Territoriale 

La/il Coordinatrice/ore Territoriale coordina le politiche e le attività del Coordinamento 

Territoriale. 
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Tesoriera/e del Coordinamento Area Territoriale 

La/il Tesoriera/e del Coordinamento Area Territoriale è garante della compatibilità tra mezzi e 

spese, nonché della compatibilità degli atti amministrativi dell’Organizzazione e di eventuali 

attività collaterali. 

La/il Tesoriera/e del Coordinamento Area Territoriale, in caso di progetti di sviluppo decisi a 

livello regionale, cura l’esecuzione dei provvedimenti di spesa sulla base delle indicazioni 

della segreteria della struttura regionalizzata. 

La Segreteria della struttura Regionalizzata 

La Segreteria Regionale, eletta dal Consiglio Regionale, opera in maniera collegiale e è 

costituita da 5 o 7 componenti, compresa/o la/il Segretaria/o Generale. I componenti della 

Segreteria debbono essere espressione dei territori della regione. 

La struttura regionale organizza la presenza della UIL FP sul territorio regionale orientando le 

decisioni di carattere politico e della gestione dei servizi, in particolare con compiti di: 

a. ricerca, elaborazione e proposta di linee di politica sindacale in materie contrattuali e 

sociali di carattere regionale; 

b. ratifica le proposte di composizione degli organismi territoriali: 

Coordinatrice/Coordinatore, Vice-Coordinatrice/Vice-Coordinatore e Tesoriera/e; 

c. organizza, su scala regionale, gli iscritti alla Organizzazione; 

d. attua la linea stabilita dal Congresso della struttura regionale UIL FP; 

e. gestisce il confronto con l’Ente Regione rispetto ai compiti istituzionali della stessa, 

per le piattaforme e le rivendicazioni di categoria nelle quali la regione sia controparte 

istituzionale e per il perseguimento delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 

f. provvede alla gestione della politica sociale, dei servizi e delle attività programmatiche 

a livello regionale e di capoluogo, in accordo con gli indirizzi e le scelte nazionali nell’ottica 

dello sviluppo dei servizi della UIL in un concetto di rete; 

g. realizza la sintesi e la coerenza applicativa tra le scelte di politiche generali 

rivendicative e contrattuali nazionali a livello del territorio regionale; 

h. rappresenta il momento di acquisizione e verifica dei dati e delle informazioni su tutte 

le materie di interesse sindacale; 

i. Interviene sulla struttura sindacale inadempiente, mediante verifiche amministrative 

e contabili, avvalendosi del Collegio Sindacale regionale; 

j. sperimenta e gestisce il processo di decentramento organizzativo territoriale, sulla 

base delle indicazioni del Consiglio Regionale; 

k. in stretto raccordo con la Segreteria Nazionale UIL FP, assume iniziative e gestisce 

corsi di formazione professionale e di formazione sindacale; 
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l. collabora alla realizzazione degli obiettivi individuati d’intesa con la U.R. UIL nei 

settori di propria competenza e nelle politiche generali del sindacato a livello regionale; 

m. contribuisce alla determinazione delle linee politiche e di confronto a livello nazionale. 

Organi della Struttura Regionalizzata 

Resta fermo quanto previsto dall’articolo 34 dello Statuto in merito agli ulteriori organi della 

struttura regionale. 

 

 

TITOLO III - STRUTTURA E NORME DI FUNZIONAMENTO DEI DIPARTIMENTI E DEI 

RISPETTIVI COORDINAMENTI  

 

ARTICOLO 14 - PRINCIPI GENERALI E FUNZIONI 

I Dipartimenti costituiscono articolazioni politiche della UIL FP a livello nazionale, regionale 

e territoriale, con competenza su specifici settori di attività corrispondenti ai comparti e alle 

aree di contrattazione collettiva di riferimento. 

Essi operano in coerenza con gli indirizzi generali della Segreteria Nazionale e della UIL 

Confederale, assicurando l’unitarietà dell’azione sindacale e la rappresentanza politica e 

contrattuale dell’Organizzazione nei rispettivi ambiti di competenza. 

I Dipartimenti hanno funzione di raccordo politico e tecnico-operativo tra le linee strategiche 

definite dagli Organi della UIL FP e l’attività dei Coordinamenti di comparto e di categoria, 

garantendo uniformità di indirizzo, coordinamento e supporto alle strutture territoriali. 

I Dipartimenti promuovono l’elaborazione di proposte politiche, contrattuali e organizzative, 

la definizione di piattaforme rivendicative, l’analisi delle evoluzioni normative e il 

monitoraggio delle politiche pubbliche nei settori di competenza, anche mediante la 

collaborazione con enti di ricerca, osservatori e istituzioni pubbliche. 

Essi costituiscono inoltre luogo stabile di confronto, formazione e crescita professionale 

delle/dei dirigenti sindacali, favorendo il ricambio generazionale, la partecipazione e la 

valorizzazione delle competenze interne. 

 

ARTICOLO 15 - COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DEI DIPARTIMENTI 

Ogni Dipartimento è composto da: 

- una/un Responsabile, eletta/o dal rispettivo Consiglio, su proposta della Segreteria 

competente, ai sensi dello Statuto UIL FP; 

- fino a tre Vice-Responsabili a supporto dell’attività del Dipartimento, nominati su 

proposta della competente Segreteria.  
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I Dipartimenti possono avvalersi del contributo di esperti, referenti tecnici e delegati sindacali 

individuati dalla Segreteria, senza diritto di voto, per specifiche tematiche o progetti. 

La/il Responsabile del Dipartimento assicura il raccordo costante con la Segreteria e con i 

Coordinamenti, riferendo periodicamente sull’attività svolta e sulle iniziative programmate. 

 

ARTICOLO 16 - DIPARTIMENTO FUNZIONI CENTRALI 

Il Dipartimento Funzioni Centrali è organo politico della UIL FP, sulla base degli specifici 

indirizzi dettati dalla segreteria, con competenza in materia di politiche sindacali, contrattuali 

e organizzative relative al Comparto delle Funzioni Centrali. 

Coordina e rappresenta, a livello nazionale, regionale e territoriale, l’azione politica e 

sindacale della UIL FP nei confronti delle amministrazioni dello Stato e degli enti pubblici 

nazionali che rientrano nel relativo comparto di contrattazione collettiva. 

Supporta, ove necessario, i Coordinamenti di competenza, in sede di contrattazione 

integrativa ai vari livelli. 

Rientrano in tale ambito, in via indicativa e non esaustiva: 

- i Ministeri e le loro articolazioni centrali e periferiche; 

- le Agenzie fiscali e gli enti pubblici non economici; 

- società, enti ed amministrazioni di interesse pubblico o con pubbliche finalità. 

Il Dipartimento elabora e propone le linee di politica sindacale e contrattuale, sulla base 

degli indirizzi dettati dalla Segreteria, per il personale del comparto, promuovendo la 

formazione continua, l’innovazione organizzativa, il benessere lavorativo e il monitoraggio 

delle riforme della pubblica amministrazione. 

Assicura supporto tecnico e indirizzi operativi alle strutture regionali e territoriali, promuove 

la formazione sindacale e garantisce unitarietà e coerenza dell’azione UIL FP nei confronti 

delle amministrazioni statali. 

 

ARTICOLO 17 - DIPARTIMENTO FUNZIONI LOCALI 

Il Dipartimento Funzioni Locali è organo politico della UIL FP, sulla base degli specifici 

indirizzi dettati dalla Segreteria, con competenza in materia di politiche sindacali, contrattuali 

e organizzative relative al Comparto delle Funzioni Locali. 

Il Dipartimento coordina e rappresenta, a livello nazionale, regionale e territoriale, l’azione 

politica e sindacale della UIL FP nei confronti delle amministrazioni e degli enti che rientrano 

nel relativo comparto di contrattazione collettiva. 

Rientrano in tale ambito in via indicativa e non esaustiva: 

- le Regioni a statuto ordinario e gli enti pubblici non economici da esse dipendenti; 



 

  REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE APPROVATO DAL CONSIGLIO NAZIONALE UIL FP 
 (Roma, Rome Marriott Park Hotel – 03-05 Giugno 2026)  

 14

- le Province, Città Metropolitane, Enti di Area vasta e i Liberi Consorzi Comunali di cui 

alla legge 4 agosto 2015, n. 15 della Regione Sicilia; 

- i Comuni e le Comunità Montane; 

- gli ex Istituti Autonomi Case Popolari in regime di diritto pubblico; 

- i Consorzi, le Unioni e le Associazioni intercomunali; 

- le Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP); 

- le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Il Dipartimento svolge un ruolo di analisi e presidio sistematico delle trasformazioni 

ordinamentali, finanziarie e organizzative che interessano gli enti territoriali, monitorando 

l’evoluzione legislativa, normativa e giurisprudenziale in materia di pubblico impiego, 

politiche di bilancio, organizzazione dei servizi pubblici locali e sistemi di welfare territoriale. 

Supporta i Coordinamenti competenti nella costruzione delle piattaforme contrattuali, 

nell’interpretazione delle norme del CCNL e nella gestione dei tavoli di contrattazione 

integrativa, contribuendo alla definizione delle priorità strategiche e rivendicative della UIL 

FP. 

 

ARTICOLO 18 - DIPARTIMENTO SANITÀ PUBBLICA 

Il Dipartimento Sanità Pubblica è organo politico della UIL FP, sulla base degli specifici 

indirizzi dettati dalla Segreteria, con competenza in materia di politiche sindacali, contrattuali 

e organizzative relative al Comparto della Sanità Pubblica. 

Coordina e rappresenta, a livello nazionale, regionale e territoriale, l’azione politica e 

sindacale della UIL FP nei confronti delle amministrazioni, enti e aziende del Servizio 

Sanitario Nazionale, nonché delle istituzioni pubbliche e degli organismi che operano nel 

campo della tutela della salute. 

Rientrano in tale ambito, in via indicativa e non esaustiva: 

- le ASL e le Aziende Ospedaliere; 

- gli IRCCS pubblici e gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali; 

- le Aziende Ospedaliero-Universitarie; 

- le strutture pubbliche di emergenza-urgenza e di pronto intervento sanitario; 

- le Aziende pubbliche e gli enti del sistema socio-sanitario e assistenziale regionale. 

Il Dipartimento rappresenta il luogo di elaborazione politica e di indirizzo strategico della UIL 

FP nel settore sanitario pubblico, promuovendo la tutela delle professionalità, il 

miglioramento della qualità dei servizi e la difesa del diritto universale alla salute. 

Opera in raccordo con la Segreteria Nazionale e le strutture territoriali per assicurare 

coerenza e integrazione delle politiche sindacali e contrattuali dell’Organizzazione nel 
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Comparto Sanità Pubblica. 

Supporta i Coordinamenti competenti nella costruzione delle piattaforme contrattuali, 

nell’interpretazione delle norme del CCNL e nella gestione dei tavoli di contrattazione 

integrativa, contribuendo alla definizione delle priorità strategiche e rivendicative della UIL 

FP. 

 

ARTICOLO 19 - DIPARTIMENTO SANITÀ PRIVATA 

Il Dipartimento Sanità Privata è organo politico della UIL FP, sulla base degli specifici 

indirizzi dettati dalla Segreteria, con competenza in materia di politiche sindacali, contrattuali 

e organizzative relative al Comparto della Sanità Privata e del socio-sanitario accreditato. 

Coordina e rappresenta, a livello nazionale, regionale e territoriale, l’azione politica e 

sindacale della UIL FP, indicata dalla Segreteria, nei confronti delle organizzazioni datoriali, 

delle amministrazioni competenti e delle strutture sanitarie e assistenziali private o 

accreditate. 

Rientrano in tale ambito in via indicativa e non esaustiva: 

- le strutture sanitarie e socio-sanitarie private accreditate e non accreditate; 

- gli enti religiosi e morali operanti in ambito ospedaliero, socio-sanitario e 

assistenziale; 

- le fondazioni, istituti e organizzazioni del Terzo Settore che operano nel campo della 

salute e dell’assistenza; 

- le case di cura, RSA, centri di riabilitazione e strutture per disabili e anziani; 

- le cooperative sociali e gli enti gestori di servizi socio-sanitari privati. 

Il Dipartimento rappresenta il luogo di elaborazione politica e di indirizzo strategico della UIL 

FP per il settore sanitario e socio-sanitario privato, promuovendo la tutela dei diritti, la 

valorizzazione delle professionalità e il miglioramento delle condizioni di lavoro. 

Opera in raccordo costante con la Segreteria Nazionale e con le strutture regionali e 

territoriali, assicurando unitarietà e coerenza all’azione sindacale nei confronti delle 

controparti datoriali e delle istituzioni competenti. 

Supporta i Coordinamenti competenti nella costruzione delle piattaforme contrattuali, 

nell’interpretazione delle norme del CCNL e nella gestione dei tavoli di contrattazione 

integrativa, contribuendo alla definizione delle priorità strategiche e rivendicative della UIL 

FP. 

 

ARTICOLO 20 - DIPARTIMENTO TERZO SETTORE 

Il Dipartimento Terzo Settore è organo politico della UIL FP, sulla base degli specifici indirizzi 
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dettati dalla Segreteria, con competenza in materia di politiche sindacali, contrattuali e 

organizzative relative al Comparto del Terzo Settore, con riferimento agli enti e alle 

organizzazioni operanti nei settori sociale, educativo, culturale, assistenziale e socio-

sanitario. 

Coordina e rappresenta, a livello nazionale, regionale e territoriale, l’azione politica e 

sindacale della UIL FP, indicata dalla Segreteria, nei confronti delle organizzazioni datoriali, 

delle istituzioni pubbliche e degli organismi rappresentativi del Terzo Settore, in coerenza 

con gli indirizzi della Segreteria Nazionale e della UIL Confederale. 

Rientrano in tale ambito, in via indicativa e non esaustiva: 

- le cooperative sociali e i consorzi di cooperative; 

- le fondazioni, associazioni e ONG operanti nei settori sociali e formativi; 

- gli enti del volontariato e della promozione sociale; 

- gli enti religiosi e morali che gestiscono servizi di interesse generale; 

- gli organismi accreditati ai sensi del D.lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore). 

Il Dipartimento promuove la tutela dei diritti e la valorizzazione del lavoro nel Terzo Settore, 

favorendo la contrattazione, la formazione e l’inclusione, e opera in raccordo con la 

Segreteria Nazionale e con i Dipartimenti Sanità Privata e Funzioni Locali per assicurare 

unitarietà e coerenza di azione. 

Supporta i Coordinamenti competenti nella costruzione delle piattaforme contrattuali, 

nell’interpretazione delle norme del CCNL e nella gestione dei tavoli di contrattazione 

integrativa, contribuendo alla definizione delle priorità strategiche e rivendicative della UIL 

FP. 

 

ARTICOLO 21 - DIPARTIMENTO ENTI E CASSE PREVIDENZIALI 

Il Dipartimento Enti e Casse Previdenziali è organo politico della UIL FP, sulla base degli 

specifici indirizzi dettati dalla Segreteria, con competenza in materia di politiche sindacali, 

contrattuali e organizzative relative agli enti pubblici e privati che operano nei settori della 

previdenza e dell’assistenza e del welfare integrativo. 

Coordina e rappresenta, a livello nazionale, regionale e territoriale, l’azione politica e 

sindacale della UIL FP, indicata dalla Segreteria, nei confronti degli enti previdenziali, 

assicurativi e delle casse professionali, promuovendo la tutela dei diritti e la valorizzazione 

delle professionalità del personale del settore. 

Supporta, ove necessario, i Coordinamenti di competenza in sede di contrattazione 

integrativa ai vari livelli. 

Rientrano in tale ambito, in via indicativa e non esaustiva: 
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- gli enti previdenziali pubblici (INPS, INAIL); 

- gli enti pubblici non economici operanti in materia di sicurezza sociale; 

- le casse professionali disciplinate dai D.Lgs. 509/1994 e 103/1996; 

- gli enti bilaterali e fondi integrativi del welfare contrattuale in cui la UIL FP esercita 

rappresentanza. 

Il Dipartimento elabora le linee di politica sindacale e contrattuale, indicate dalla Segreteria, 

nei confronti delle amministrazioni e degli organismi del comparto, monitora le riforme 

previdenziali e assistenziali e promuove un sistema pubblico equo, sostenibile e solidale. 

Fornisce supporto tecnico alle strutture territoriali e contribuisce alla definizione delle 

strategie confederali in materia di previdenza e sicurezza sociale. 

 

ARTICOLO 22 - DISPOSIZIONI FINALI SUI DIPARTIMENTI 

I Dipartimenti possono costituire gruppi di lavoro, osservatori permanenti o tavoli tecnici per 

l’approfondimento di materie specifiche, la raccolta di dati e la formulazione di proposte 

operative, su mandato della/del Responsabile e d’intesa con la Segreteria competente. 

Possono promuovere iniziative di formazione e aggiornamento rivolte ai dirigenti sindacali 

e al personale dei settori di riferimento, in coerenza con le linee politiche 

dell’Organizzazione. 

Operano in costante raccordo con la Segreteria Nazionale, le Segreterie Regionali e 

Territoriali e i Coordinamenti, garantendo unitarietà di indirizzo e coerenza dell’azione 

sindacale. 

L’attività dei Dipartimenti è oggetto di verifica periodica da parte della Segreteria Nazionale, 

al fine di valutarne l’efficacia e la coerenza con gli obiettivi federali. 

L’istituzione di nuovi Dipartimenti o modifiche organizzative è deliberata dagli organi 

competenti della UIL FP, nel rispetto dello Statuto e del presente Regolamento. 

 

TITOLO IV – COORDINAMENTI DEI DIPARTIMENTI 

 

ARTICOLO 23 - COORDINAMENTI DEI DIPARTIMENTI 

A livello nazionale, regionale e territoriale sono istituiti i Coordinamenti, quali strumenti 

operativi ed organizzativi dei rispettivi Dipartimenti della UIL FP. 

I Coordinamenti rappresentano il punto di raccordo tra le politiche generali della UIL FP e le 

specificità dei comparti di riferimento, assicurando la partecipazione attiva delle strutture 

regionali e territoriali. 

Essi contribuiscono alla definizione delle piattaforme contrattuali, alla tutela delle lavoratrici 
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e dei lavoratori, alla programmazione delle politiche settoriali e al monitoraggio delle riforme 

che interessano i rispettivi ambiti di competenza. 

Le modalità di costituzione, composizione e funzionamento dei Coordinamenti sono 

disciplinate dal presente Regolamento, in conformità allo Statuto UIL FP. 

 

ARTICOLO 24 - COMPETENZE E FUNZIONI DEI COORDINAMENTI 

I Coordinamenti, nel rispetto delle linee generali definite dal Dipartimento di appartenenza, 

svolgono funzioni di: 

- rappresentanza e partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori dell’ambito di 

riferimento; 

- elaborazione e proposta di politiche contrattuali, organizzative e professionali da 

sottoporre, per le conseguenti decisioni, alle strutture competenti; 

- approfondimento e studio di questioni di carattere specifico, tematico, organizzativo e 

sindacale relativi all’ambito di competenza affidato; 

- proselitismo anche per la distribuzione fra i lavoratori dei servizi ad essi dedicati, per il 

rafforzamento organizzativo della UIL FP nello specifico ambito di competenza; 

- supporto alla Segreteria e ai Dipartimenti di riferimento nella definizione di piattaforme 

e posizioni unitarie; 

- raccordo e stretta collaborazione tra i livelli nazionali, regionali e territoriali all’interno 

dello stesso coordinamento; 

- conduzione del corrispondente livello di contrattazione integrativa, ove prevista; 

- la tenuta dei rapporti con i soggetti datori di lavoro, previo accreditamento da parte della 

Segreteria del corrispondente livello della struttura organizzativa; 

- promozione di iniziative di formazione, comunicazione e partecipazione sindacale. 

I Coordinamenti garantiscono la coerenza dell’azione sindacale della UIL FP e delle UIL in 

tutti i livelli di rappresentanza e partecipano alle attività di studio e approfondimento 

promosse dal Dipartimento di appartenenza. 

I Coordinamenti Nazionali svolgono la loro attività su tutto il territorio nazionale coordinando 

e supportando l’attività sindacale dei propri coordinamenti regionali e territoriali, anche con 

la partecipazione diretta del gruppo di dirigenti nazionale presso gli uffici e sedi lavorative. 

I Coordinamenti Regionali svolgono la loro attività su tutto il territorio regionale di riferimento, 
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coordinando e supportando l’attività sindacale anche in termini di risorse, dei propri 

coordinamenti territoriali anche con la possibile partecipazione diretta del gruppo di dirigenti 

regionale presso gli uffici e sedi lavorative. 

 

ARTICOLO 25 - COSTITUZIONE, COMPOSIZIONE E SOPPRESSIONE 

I Coordinamenti nazionali, regionali e territoriali sono composti da rappresentanti eletti dalle 

strutture UIL FP dei rispettivi livelli, secondo modalità definite dal presente Regolamento di 

Attuazione. 

La composizione dei Coordinamenti tiene conto: 

- della rappresentanza territoriale e settoriale; 

- dell’equilibrio di genere; 

- della presenza di tutte le principali articolazioni organizzative. 

I Coordinamenti possono prevedere la partecipazione, senza diritto di voto, di esperti e 

dirigenti sindacali invitati in relazione a specifiche materie.  

I Coordinamenti possono essere soppressi, rinominati, accorpati o riorganizzati con 

deliberazione del Consiglio Nazionale UIL FP, su proposta della Segreteria Nazionale. 

In prima applicazione e comunque fino alla fine del percorso congressuale della nuova 

categoria, tali modifiche possono essere effettuate anche dall’Esecutivo Nazionale UIL FP, 

sempre su proposta della Segreteria Nazionale. 

Ogni modifica alla denominazione o alla composizione dei Coordinamenti è recepita 

mediante aggiornamento del presente Regolamento di Attuazione. 

 

ARTICOLO 26 - COORDINATRICI E COORDINATORI 

Le/i componenti dei Coordinamenti regionali e territoriali, riunite/i in assemblea, eleggono – 

d’intesa con la Segreteria Nazionale UIL FP – la/il Coordinatrice/ore Nazionale del rispettivo 

Dipartimento, per quanto concerne i coordinamenti di Professione anche multi-Dipartimento. 

Le modalità di elezione delle/i Coordinatrici/ori avviene secondo le modalità riportare 

nell’allegato A del presente Regolamento. 

La/il Coordinatrice/ore esercita funzioni di rappresentanza e coordinamento, convoca le 

riunioni del Coordinamento, ne presiede i lavori e assicura l’attuazione delle deliberazioni 

assunte. 

In caso di assenza o impedimento temporaneo, le funzioni possono essere delegate ad un 

componente del Coordinamento individuato dalla/dal Coordinatrice/ore. 

 

ARTICOLO 27 - RIUNIONI E MODALITÀ OPERATIVE 
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I Coordinamenti si riuniscono almeno una volta l’anno, su convocazione della/del 

Coordinatrice/ore o su richiesta di un terzo dei componenti. 

Le riunioni possono tenersi in presenza o da remoto e sono valide con la partecipazione 

della maggioranza dei componenti. 

Ogni riunione deve essere verbalizzata e il verbale deve essere trasmesso alla Segreteria 

del Dipartimento e alla Segreteria UIL FP del livello territoriale, regionale o nazionale di 

riferimento. 

Le modalità di svolgimento delle riunioni e l’esercizio del voto degli Organismi statutari sono 

disciplinate, ove non diversamente previsto da specifiche disposizioni, dall’articolo 68 dello 

Statuto e dal presente Regolamento di Attuazione. 

 

ARTICOLO 28 - GRUPPI DI LAVORO E COMMISSIONI TEMATICHE 

I Coordinamenti possono istituire gruppi di lavoro permanenti o temporanei per 

l’approfondimento di specifiche tematiche di carattere tecnico, organizzativo o contrattuale. 

I gruppi di lavoro operano in stretto raccordo con la Segreteria del Dipartimento del livello 

territoriale, regionale o nazionale di riferimento e presentano relazioni periodiche sulle 

attività svolte. 

 

ARTICOLO 29 - RELAZIONI CON LE STRUTTURE UIL FP 

I Coordinamenti operano in raccordo costante con le Segreterie UIL FP, assicurando 

coerenza e unità di indirizzo dell’azione sindacale. 

Essi partecipano alle riunioni periodiche convocate dalla Segreteria di loro riferimento - 

Nazionale, Regionale, Territoriale - per il coordinamento con i Dipartimenti. 

Le attività dei Coordinamenti nazionali sono soggette a verifica periodica di efficacia da parte 

della Segreteria Nazionale UIL FP. 

 

ARTICOLO 30 - DISPOSIZIONI FINALI 

Tutti i Coordinamenti operano nel rispetto dei principi statutari, delle deliberazioni degli 

organi UIL FP e delle linee guida approvate dalla Segreteria Nazionale. 

La denominazione e composizione dei Coordinamenti sono riportate nell’Albo dei 

Coordinamenti allegato al presente Regolamento, che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale. 

I Coordinamenti Nazionali del Dipartimento Funzioni Centrali e del Dipartimento Enti e 

Casse Previdenziali, per il loro funzionamento e, al fine di assolvere ai loro compiti nonché 

per garantire ogni utile attività di coordinamento delle proprie specifiche attività sul territorio 
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nazionale, sono dotati di risorse strumentali ed economiche. Il Regolamento di Tesoreria 

della UIL FP determina le concrete modalità di assegnazione, di utilizzo e di rendicontazione 

delle risorse economiche. 

I permessi sindacali previsti dalla vigente normativa contrattuale, di pertinenza e gestione, 

d’ intesa con la Segreteria Nazionale, dei singoli Coordinamenti Nazionali del Dipartimento 

Funzioni Centrali e del Dipartimento Enti e Casse Previdenziali, debbono essere utilizzati 

per lo svolgimento dell’attività sindacale e negoziale in campo nazionale, regionale e 

territoriale. 

I Coordinamenti dei Dipartimenti Funzioni Locali, Sanità Pubblica, Sanità Privata e Terzo 

Settore sono supportati, in termini di agibilità e di risorse, per le loro attività, dalle relative 

strutture ai vari livelli. 

 

TITOLO V – COORDINAMENTI TRASVERSALI 

 

ARTICOLO 31 - DEFINIZIONE E FINALITÀ 

I Coordinamenti Trasversali costituiscono articolazioni politiche e organizzative della UIL 

FP, istituite per favorire e supportare la diffusione orizzontale delle politiche federali nei 

diversi comparti e settori, con azione intersettoriale e interdipartimentale. 

Essi operano a livello nazionale, regionale, territoriale e aziendale, garantendo la 

partecipazione e la rappresentanza delle lavoratrici e dei lavoratori nei processi decisionali 

e di tutela che attraversano più ambiti della contrattazione e delle politiche del lavoro 

pubblico e del Terzo Settore. 

I Coordinamenti Trasversali perseguono finalità di supporto tecnico e politico, elaborazione 

di proposte sindacali tematiche e promozione di iniziative in materia di diritti, sicurezza, 

parità, benessere organizzativo, conciliazione, formazione e innovazione. 

Essi operano in stretto raccordo con le Segreterie della UIL FP a tutti i livelli, assicurando 

coerenza e unità di indirizzo dell’azione sindacale. 

 

ARTICOLO 32 - COMPOSIZIONE E NOMINA 

I Coordinamenti Trasversali sono composti da rappresentanti individuati per competenza ed 

esperienza nelle materie di riferimento. 

Le/i Responsabili dei Coordinamenti Trasversali sono nominati dal Consiglio UIL FP su 

indicazione della Segreteria competente. 

A livello aziendale, la nomina della/del Responsabile del Coordinamento è effettuata dal 

GAU (Gruppo Aziendale) UIL FP, su proposta della Segreteria territoriale di riferimento. 
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Le/i Responsabili dei Coordinamenti Trasversali non fanno parte degli organi statutari, salvo 

quanto previsto per il Coordinamento Pari Opportunità e Politiche di Genere. 

La/il Responsabile del Coordinamento Pari Opportunità e Politiche di Genere è eletta/o dal 

Consiglio UIL FP a tutti i livelli e fa parte di diritto dell’Esecutivo corrispondente, in 

considerazione della rilevanza delle funzioni esercitate. 

I Coordinamenti possono avvalersi, senza diritto di voto, del contributo di esperti, consulenti, 

dirigenti sindacali o rappresentanti di categoria, per specifiche tematiche o progetti. 

 

ARTICOLO 33 - COMPETENZE E AMBITI DI INTERVENTO 

I Coordinamenti Trasversali operano come luoghi permanenti di elaborazione, proposta, 

monitoraggio e coordinamento, ciascuno nell’ambito della propria area tematica di 

riferimento. 

A) COORDINAMENTO CONCILIAZIONI 

Il Coordinamento Area Conciliazioni coordina, a livello nazionale, regionale, territoriale e 

aziendale, l’attività dei conciliatori UIL FP abilitati o designati ai sensi delle normative vigenti 

e in conformità agli accordi e ai protocolli stipulati con le amministrazioni e gli organismi 

competenti. 

Il Coordinamento cura: 

- la promozione delle procedure di conciliazione e arbitrato previste dalla legge, dai 

contratti collettivi e dagli accordi sindacali; 

- l’assistenza e la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori nelle fasi di conciliazione 

sindacale e amministrativa; 

- la formazione e l’aggiornamento tecnico-giuridico dei conciliatori, in raccordo con il 

Servizio Legale e con la Segreteria Nazionale UIL FP; 

- il monitoraggio delle controversie di lavoro e delle prassi conciliative applicate nelle 

amministrazioni pubbliche e negli enti del Terzo Settore; 

- la diffusione di modelli e linee guida per l’attività conciliativa, uniformando i 

comportamenti e le procedure a livello nazionale. 

Il Coordinamento Conciliazioni promuove, inoltre, la cultura del dialogo sociale e della 

risoluzione alternativa dei conflitti (ADR), come strumento di tutela effettiva dei diritti, di 

prevenzione del contenzioso giudiziario e di rafforzamento delle relazioni sindacali. 

 

B) COORDINAMENTO FORMAZIONE 

Il Coordinamento Formazione costituisce il centro di elaborazione e coordinamento delle 

politiche formative della UIL FP, finalizzate alla crescita culturale, professionale e sindacale 
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delle lavoratrici, dei lavoratori e dei quadri dell’Organizzazione. 

Promuove la diffusione della cultura della formazione permanente come diritto individuale e 

collettivo e come strumento di qualificazione del lavoro pubblico, della rappresentanza e 

della contrattazione. 

Il Coordinamento elabora e realizza, in raccordo con la Segreteria Nazionale, programmi di 

formazione sindacale, tecnica e manageriale, volti a rafforzare le competenze nelle materie 

del pubblico impiego, della contrattazione collettiva, delle relazioni sindacali e 

dell’organizzazione del lavoro. 

Cura l’aggiornamento continuo dei quadri, delle/i delegate/i e delle/dei rappresentanti UIL 

FP, attraverso percorsi modulari e innovativi di formazione in presenza e a distanza (FAD). 

Per lo svolgimento delle attività formative, il Coordinamento Formazione si avvale della 

“Fondazione Domus Labor”, quale soggetto di riferimento della UIL FP, e promuove 

collaborazioni con enti di formazione, università, istituti di ricerca e amministrazioni 

pubbliche, anche tramite protocolli d’intesa, al fine di favorire la diffusione di buone pratiche 

e l’attuazione di iniziative comuni di qualificazione del personale. 

Il Coordinamento monitora le politiche pubbliche e contrattuali in materia di formazione, 

raccoglie dati e segnala criticità e fabbisogni formativi al fine di orientare le strategie di 

intervento della Organizzazione. 

Esso promuove inoltre percorsi di formazione congiunta sindacato–amministrazioni per 

rafforzare la cultura della partecipazione, dell’innovazione e della qualità dei servizi pubblici. 

 

C) COORDINAMENTO IMMIGRAZIONE 

Il Coordinamento Immigrazione svolge funzioni di tutela, rappresentanza e inclusione 

sociale dei lavoratori e delle lavoratrici di origine straniera impiegati nella pubblica 

amministrazione e nei servizi di pubblica utilità. 

Promuove il rispetto dei diritti sindacali, civili e sociali, contrasta ogni forma di 

discriminazione e favorisce la piena integrazione lavorativa e partecipativa nel tessuto 

organizzativo e sociale. 

Cura la formazione sindacale interculturale per i dirigenti e delegati, favorendo la 

conoscenza delle normative in materia di immigrazione, permessi di soggiorno, 

ricongiungimenti familiari e accesso ai servizi. 

Elabora proposte e iniziative per agevolare l’inclusione dei lavoratori stranieri nella vita 

sindacale e nei luoghi di lavoro, anche attraverso sportelli dedicati e reti di informazione 

multilingue. 

Il Coordinamento collabora con le istituzioni pubbliche, con le Ambasciate e i Consolati 
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stranieri in Italia, con gli enti locali, con le organizzazioni del Terzo Settore e gli organismi 

internazionali per la promozione di politiche inclusive, di cittadinanza e di coesione sociale, 

sostenendo il ruolo attivo dei lavoratori migranti nella costruzione di una pubblica 

amministrazione plurale e interculturale. 

 

D) COORDINAMENTO INFORMATICA 

Il Coordinamento Informatica rappresenta il punto di riferimento per la digitalizzazione del 

lavoro pubblico, la tutela dei diritti digitali e la transizione tecnologica delle amministrazioni 

e degli enti in cui la UIL FP è presente. 

Opera per garantire che, i processi di innovazione tecnologica siano accompagnati da 

partecipazione sindacale, formazione del personale e salvaguardia occupazionale. 

Promuove, in sinergia con il Coordinamento Formazione e i competenti Servizi UIL FP 

(Centro Studi e Ricerca, Comunicazione e Stampa, etc.), la formazione e l’aggiornamento 

digitale delle/i lavoratrici/ori e delle/i rappresentanti sindacali, diffondendo la cultura dell’uso 

consapevole delle tecnologie, della sicurezza informatica, della protezione dei dati personali 

e dell’uso dell’IA. 

Monitora le trasformazioni organizzative derivanti dalla digitalizzazione, contribuendo a 

orientare le politiche contrattuali e le strategie di innovazione della Categoria. 

Il Coordinamento cura il raccordo con le strutture informatiche della UIL e con i Dipartimenti 

di competenza, fornendo supporto tecnico e linee guida per la gestione delle piattaforme 

digitali, delle banche dati e dei sistemi di comunicazione interna, nel rispetto delle normative 

sulla privacy e della trasparenza amministrativa. 

 

E) COORDINAMENTO PENSIONATI  

Il Coordinamento Pensionati consolida il legame politico e organizzativo tra la UIL FP e la 

UIL Pensionati, promuovendo iniziative comuni di tutela e rappresentanza dei lavoratori e 

delle lavoratrici in quiescenza. Favorisce la partecipazione dei pensionati alla vita 

dell’Organizzazione e il loro coinvolgimento nelle attività sociali, culturali e di solidarietà. 

Il Coordinamento elabora proposte in materia di previdenza pubblica e complementare, 

sanità, assistenza e welfare integrato, promuovendo azioni a tutela del potere d’acquisto 

delle pensioni e della dignità delle persone in quiescenza. 

Cura la diffusione di informazioni e aggiornamenti sulle normative previdenziali e socio-

assistenziali, fornendo supporto alle strutture territoriali nella gestione dei rapporti con enti 

e istituzioni competenti. 

Riconosce nelle lavoratrici e nei lavoratori pensionati una risorsa di esperienza e memoria 
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sindacale, valorizzandone il contributo nella formazione delle nuove generazioni sindacali e 

nella trasmissione dei valori fondativi della UIL FP. 

 

F) COORDINAMENTO PRECARI 

Il Coordinamento Precari è preposto alla tutela del lavoro flessibile, atipico e precario nel 

pubblico impiego e nel Terzo Settore, Enti, Casse. etc. Monitora le diverse forme di lavoro 

a termine, in somministrazione, in appalto e in convenzione, individuando le criticità 

contrattuali e promuovendo percorsi di stabilizzazione e di internalizzazione dei servizi. 

Elabora proposte sindacali e normative per garantire pari trattamento economico, 

previdenziale e professionale tra personale precario e stabile e per contrastare il ricorso 

improprio alla flessibilità. 

Promuove campagne di informazione, sensibilizzazione e mobilitazione per la tutela dei 

lavoratori precari, fornendo supporto tecnico e sindacale alle strutture territoriali nella 

gestione dei casi individuali e collettivi. 

Il Coordinamento contribuisce alla definizione delle piattaforme contrattuali e alla 

progettazione delle politiche attive del lavoro pubblico, favorendo il ricambio generazionale 

e la valorizzazione delle competenze. 

 

G) COORDINAMENTO PROSELITISMO 

Il Coordinamento Proselitismo ha la funzione strategica di rafforzare la presenza 

organizzativa e la rappresentanza sindacale della UIL FP nei luoghi di lavoro e nei territori. 

Promuove iniziative e campagne di adesione, comunicazione e partecipazione, in coerenza 

con gli indirizzi confederali e federali. 

Sviluppa strumenti di comunicazione sindacale integrata, curando la diffusione dei valori, 

dei principi e delle politiche della UIL FP attraverso canali tradizionali e digitali. 

Coordina le attività di informazione ai lavoratori, l’assistenza all’iscrizione e le azioni di 

fidelizzazione, sostenendo le strutture territoriali nelle fasi di radicamento e crescita 

organizzativa. 

Il Coordinamento monitora costantemente i dati associativi, elabora piani di sviluppo 

organizzativo, promuove il rinnovamento dei quadri e la rappresentanza diffusa e valorizza 

le buone pratiche territoriali di partecipazione sindacale. 

 

H) COORDINAMENTO RLS  

Il Coordinamento RLS coordina e valorizza l’attività dei Rappresentanti dei Lavoratori per la 

Sicurezza designati o eletti nelle amministrazioni, aziende e enti pubblici. 



 

  REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE APPROVATO DAL CONSIGLIO NAZIONALE UIL FP 
 (Roma, Rome Marriott Park Hotel – 03-05 Giugno 2026)  

 26

Svolge un ruolo di indirizzo, supporto tecnico e monitoraggio, promuovendo la cultura della 

prevenzione e della salute nei luoghi di lavoro. 

Il Coordinamento organizza percorsi di formazione e aggiornamento specifico per gli RLS, 

elabora linee guida per l’attuazione delle normative in materia di sicurezza (D.Lgs. 81/2008 

e successive modifiche) e coordina le iniziative di sensibilizzazione promosse dall’ 

Organizzazione. 

Collabora con i Dipartimenti competenti e con le istituzioni preposte per la definizione di 

protocolli, progetti e piani di prevenzione. 

Cura la vigilanza sull’applicazione delle norme di sicurezza, favorisce il confronto con le 

amministrazioni e promuove la contrattazione integrativa in materia di salute e sicurezza, al 

fine di garantire ambienti di lavoro sicuri, inclusivi e rispettosi della dignità delle persone. 

 

I) COORDINAMENTO LEGALE 

Il Coordinamento Legale fornisce supporto giuridico e consulenza normativa alle strutture 

UIL FP a tutti i livelli. 

Assicura l’interpretazione e l’applicazione coerente delle disposizioni legislative, contrattuali 

e regolamentari riguardanti il lavoro pubblico, la contrattazione collettiva, le responsabilità 

disciplinari e la sicurezza. 

Predispone pareri, circolari e note interpretative, coordina l’attività dei referenti legali 

territoriali e assicura la diffusione di aggiornamenti giurisprudenziali di interesse sindacale. 

Promuove la formazione giuridico-sindacale dei quadri e dirigenti, in collaborazione con il 

Servizio Legale UIL FP Nazionale, anche attraverso seminari, corsi e pubblicazioni. 

Il Coordinamento contribuisce alla definizione delle strategie di tutela e di contenzioso, 

fornisce supporto ai Dipartimenti e alle Segreterie nella redazione di testi normativi o 

contrattuali, e rappresenta un presidio tecnico per la salvaguardia dei diritti delle lavoratrici 

e dei lavoratori del pubblico impiego. 

 

J) COORDINAMENTO PARI OPPORTUNITÀ E POLITICHE DI GENERE 

Il Coordinamento Pari Opportunità e Politiche di Genere costituisce un presidio politico, 

culturale e sindacale della UIL FP volto a promuovere, in modo trasversale a tutti i comparti 

e settori di attività, le politiche di uguaglianza sostanziale, di inclusione, di valorizzazione 

delle differenze e di contrasto a ogni forma di discriminazione diretta e indiretta fondata su 

genere, orientamento sessuale, età, disabilità, origine etnica o convinzioni personali. 

Il Coordinamento elabora e propone, in raccordo con la Segreteria Nazionale, linee di 

indirizzo e strumenti operativi per l’integrazione della prospettiva di genere, “gender 
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mainstreaming”, in tutte le politiche dell’Organizzazione e nei processi di contrattazione 

collettiva nazionale e integrativa. 

Tale attività è finalizzata a garantire pari accesso alle opportunità professionali, equilibrio 

nelle progressioni di carriera, parità retributiva e pari condizioni di partecipazione alla vita 

lavorativa e sindacale. 

Rientrano tra le funzioni principali del Coordinamento: 

- la promozione della rappresentanza di genere negli organismi della UIL FP e nei 

luoghi di lavoro, favorendo la partecipazione attiva delle lavoratrici e il riconoscimento del 

loro ruolo politico e professionale; 

- la formazione continua sulle tematiche di genere, sul linguaggio inclusivo, sulla 

prevenzione delle molestie e sulla costruzione di ambienti di lavoro rispettosi della dignità e 

della diversità; 

- la collaborazione con gli Organismi di Parità istituzionali (CUG, consigliere/i di parità, 

commissioni interne) e con le strutture confederali UIL dedicate alle pari opportunità, per 

l’attuazione coordinata delle politiche federali e confederali; 

- il monitoraggio delle condizioni di parità nei luoghi di lavoro pubblici e privati 

accreditati, anche attraverso la raccolta e l’analisi di dati su occupazione, retribuzioni, 

incarichi di responsabilità e accesso alla formazione; 

- la proposta di azioni positive e di misure correttive nei contratti collettivi e negli accordi 

decentrati per la rimozione degli ostacoli, anche di fatto, alla piena parità tra uomini e donne. 

Il Coordinamento promuove inoltre campagne di sensibilizzazione e iniziative culturali e 

comunicative volte a diffondere una cultura dell’uguaglianza e del rispetto, sostenendo il 

contrasto alla violenza di genere, alle molestie sul lavoro e a ogni forma di discriminazione. 

Attraverso la collaborazione con le strutture territoriali e aziendali, il Coordinamento assicura 

la presenza della UIL FP nei CUG (Comitati Unici di Garanzia) e nelle sedi di confronto 

istituzionale in materia di pari opportunità, welfare aziendale e conciliazione dei tempi di vita. 

Il Coordinamento Pari Opportunità e Politiche di Genere partecipa alla definizione delle linee 

strategiche generali dell’Organizzazione, contribuendo alla costruzione di un modello 

sindacale equo, inclusivo e fondato sul rispetto delle differenze come valore. 

Per il rilievo trasversale delle funzioni esercitate, la/il Responsabile del Coordinamento fa 

parte di diritto dell’Esecutivo UIL FP a tutti i livelli. 

 

ARTICOLO 34 - MODALITÀ OPERATIVE E FUNZIONAMENTO 

I Coordinamenti Trasversali si riuniscono almeno una volta all’anno o su convocazione 

della/del Responsabile o della Segreteria competente. Le riunioni possono tenersi anche in 
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modalità telematica e sono valide con la partecipazione della maggioranza dei componenti. 

Di ogni riunione è redatto verbale sintetico, trasmesso alla Segreteria di riferimento e 

conservato agli atti.  

Le modalità di svolgimento delle riunioni e l’esercizio del voto degli Organismi statutari sono 

disciplinate, ove non diversamente previsto da specifiche disposizioni, dall’articolo 68 dello 

Statuto e dal presente Regolamento di Attuazione. 

I Coordinamenti Trasversali possono istituire gruppi di lavoro o commissioni tematiche per 

approfondimenti specifici, in raccordo con i Dipartimenti e le Segreterie UIL FP. 

Ogni Coordinamento redige una relazione annuale di attività da presentare alla Segreteria 

di riferimento, con indicazione delle proposte e delle priorità operative per l’anno successivo. 

 

ARTICOLO 35 – COSTIZIONE, COMPOSIZIONE E SOPPRESSIONE 

I Coordinamenti Trasversali possono essere soppressi, accorpati o riorganizzati con 

deliberazione del Consiglio UIL FP competente per livello, su proposta della Segreteria. 

Allo stesso modo, il Consiglio può deliberare la costituzione di nuovi Coordinamenti 

Trasversali, in relazione all’evoluzione del quadro normativo, contrattuale o organizzativo, 

per garantire una più efficace rappresentanza e tutela delle lavoratrici e dei lavoratori. 

In prima applicazione e comunque fino alla fine del percorso congressuale della nuova 

categoria, tali modifiche possono essere effettuate anche dall’Esecutivo Nazionale UIL FP, 

sempre su proposta della Segreteria Nazionale. 

Ogni modifica alla denominazione o alla composizione dei Coordinamenti è recepita 

mediante aggiornamento del presente Regolamento di Attuazione. 

 

ARTICOLO 36 - DISPOSIZIONI FINALI 

Tutti i Coordinamenti Trasversali operano nel rispetto dello Statuto UIL FP, delle 

deliberazioni degli organi direttivi e delle linee politiche e organizzative approvate dalla 

Segreteria Nazionale. 

La loro attività ha natura consultiva, propositiva e operativa, finalizzata al rafforzamento della 

coesione, della partecipazione e della rappresentanza unitaria dell’organizzazione. 

Le disposizioni del presente Titolo si applicano a tutti i Coordinamenti Trasversali, ferma 

restando la specificità delle funzioni indicate per ciascun ambito tematico. 

 

TITOLO VI - STRUTTURA E NORME DI FUNZIONAMENTO DEI SETTORI UIL FP 

 

ARTICOLO 37 - ISTITUZIONE, NATURA E FINALITÀ DEI SETTORI 
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I Settori, previsti dall’ articolo 62 dello Statuto, costituiscono articolazioni della UIL FP a 

livello nazionale, regionale, territoriale e di base, mediante le quali le/i propri iscritte/i 

vengono organizzate/i e rappresentate/i in relazione a specifici ambiti lavorativi e produttivi. 

Le Assemblee congressuali di base e i congressi territoriali, regionali e nazionali dei settori 

della UIL FP si svolgono nell’ambito del percorso congressuale della UIL FP, nei modi 

previsti dai rispettivi statuti, e, in ogni caso, nel rispetto delle disposizioni dello Statuto UIL 

FP e in applicazione del Regolamento Congressuale approvato dal Consiglio Nazionale 

della UIL FP. 

Essi sono dotati di autonomia politica, organizzativa ed economico-finanziaria nel proprio 

ambito di azione, nel rispetto dello Statuto UIL FP e delle deliberazioni adottate dagli organi 

della UIL FP. 

I Settori Nazionali costituiti sono:  

- Organi Costituzionali;  

- Vigili del Fuoco;  

- Polizia Penitenziaria;  

- ANAS.  

In particolare, il Settore Organi Costituzionali è costituito esclusivamente a livello nazionale 

dai seguenti Coordinamenti:  

- Presidenza della Repubblica. 

- Corte Costituzionale;  

- Senato della Repubblica;  

- Camera dei Deputati. 

Il Consiglio Nazionale, su proposta della Segreteria Nazionale, può deliberare sull’istituzione 

e sullo scioglimento dei Settori. 

I Settori perseguono le finalità generali dell’organizzazione, contribuendo all’elaborazione e 

all’attuazione delle politiche sindacali e contrattuali della UIL FP, garantendo unità di azione, 

coerenza politica e rappresentanza effettiva delle diverse categorie di lavoratrici e lavoratori 

del pubblico impiego e dei servizi pubblici. 

 

ARTICOLO 38 - DISPOSIZIONI COMUNI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE E 

FUNZIONAMENTO  

Ciascun Settore, ad eccezione degli Organi Costituzionali, si articola nei livelli: nazionale, 

regionale, territoriale e di base e costituisce i propri organismi dirigenti ed esecutivi secondo 

le modalità previste dal rispettivo Statuto, nel rispetto dei principi democratici e 

dell’autonomia organizzativa sanciti dallo Statuto UIL FP. 
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I Settori elaborano, in accordo con la Segreteria Nazionale UIL FP, le linee di politica 

sindacale e contrattuale del proprio ambito, coordinano l’azione sindacale a sostegno delle 

rivendicazioni di categoria e partecipano, attraverso i propri rappresentanti, all’elaborazione 

della politica sindacale complessiva dell’organizzazione. Essi sono seguiti, per il necessario 

coordinamento con le politiche della categoria, da una/o o più componenti della Segreteria 

Nazionale.  

Le/i Responsabili dei Settori, elette/i attraverso i rispettivi percorsi congressuali, partecipano 

a pieno titolo agli Organismi di direzione politica della UIL FP. 

Il Consiglio Nazionale della UIL FP ha facoltà di affidare ai Settori altri compiti e riconoscere 

loro particolari autonomie gestionali, modificare l’ambito di azione rispetto a quello già 

attribuito.  

AUTONOMIA GESTIONALE. I Settori esercitano la propria autonomia gestionale nel 

rispetto dei principi statutari e delle deliberazioni degli Organi nazionali della UIL FP. Tale 

autonomia comprende la possibilità di programmare le attività di categoria, di gestire le 

risorse loro attribuite e di assumere le decisioni organizzative necessarie al perseguimento 

degli obiettivi sindacali e contrattuali del proprio ambito di competenza. La UIL FP, ai sensi 

dello Statuto della UIL, è direttamente titolare del rapporto associativo e della corrispondente 

quota di iscrizione di ogni singolo lavoratore che alla UIL FP si associ tramite i Sindacati di 

Settore. La UIL FP storna mensilmente alle Segreterie Nazionali dei Sindacati di settore le 

rispettive quote di contribuzione calcolate secondo quanto deliberato dall’Esecutivo 

Nazionale della UIL FP. Ogni Settore è tenuto a predisporre un rendiconto annuale delle 

spese sostenute, redatto secondo le modalità contenute nel Regolamento amministrativo e 

che viene trasmesso alla Segreteria Nazionale per la verifica e l’inserimento nel bilancio 

consolidato dell’Organizzazione. Le entrate e le spese dei Settori devono essere gestite 

secondo principi di trasparenza, tracciabilità e corretta amministrazione. 

ATTI E DELIBERAZIONI. Gli organismi dirigenti dei Settori deliberano nel rispetto delle 

competenze stabilite dal rispettivo Statuto o Regolamento interno, assicurando la collegialità 

delle decisioni e la verbalizzazione delle sedute. 

Le modalità di svolgimento delle riunioni e l’esercizio del voto degli Organismi statutari sono 

disciplinate, ove non diversamente previsto da specifiche disposizioni, dall’articolo 68 dello 

Statuto e dal presente Regolamento di Attuazione. 

COORDINAMENTO CON LA SEGRETERIA NAZIONALE. Le decisioni aventi rilievo 

politico, organizzativo o finanziario generale sono assunte in raccordo con la Segreteria 

Nazionale UIL FP, che ne garantisce la coerenza con gli indirizzi federali e con le linee di 

politica sindacale complessiva. 
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RELAZIONI INTERSETTORIALI E SUPPORTO TECNICO. I Settori si avvalgono dei 

Servizi istituiti presso la Segreteria Nazionale per la realizzazione delle proprie iniziative e 

di quelle comuni, la condivisione di buone pratiche, il supporto tecnico-giuridico e la 

formazione dei quadri sindacali. Possono istituire, d’intesa con la Segreteria Nazionale, 

tavoli tematici o gruppi di lavoro permanenti su materie di interesse comune. 

REGOLAMENTI INTERNI. Ogni Settore può dotarsi di un proprio Regolamento interno, 

approvato dal relativo organismo dirigente e validato dalla Segreteria Nazionale UIL FP, che 

disciplini nel dettaglio la composizione degli organi, le modalità di convocazione, le funzioni 

e i criteri di elezione o sostituzione dei componenti. 

VERIFICHE E GARANZIE. L’autonomia gestionale dei Settori è esercitata nel quadro dei 

controlli previsti dallo Statuto e dai regolamenti della UIL FP. La Segreteria Nazionale può 

richiedere in ogni momento relazioni sull’attività e sulla gestione economica dei Settori, 

anche ai fini di uniformità e correttezza amministrativa. 

 

ARTICOLO 39 - SETTORE ORGANI COSTITUZIONALI 

Il Settore Organi Costituzionali costituisce articolazione della UIL FP dedicata alla 

promozione, alla tutela e allo sviluppo delle politiche sindacali connesse ai principi 

costituzionali di democrazia, uguaglianza, libertà, solidarietà e giustizia sociale, nonché al 

corretto equilibrio tra i poteri dello Stato, le autonomie territoriali e l’organizzazione dei 

pubblici poteri. 

Il Settore opera nel rispetto dello Statuto della UIL FP e delle deliberazioni degli organi 

dirigenti dell’Organizzazione, concorrendo alla definizione e all’attuazione delle strategie 

politico-istituzionali della UIL FP in materia di riforme costituzionali, pubblica 

amministrazione e garanzie democratiche. 

Il Settore Organi Costituzionali persegue, a titolo semplificativo e non esaustivo, i seguenti 

obiettivi fondamentali: 

a) promuovere e coordinare le iniziative della UIL FP in materia di riforme istituzionali, 

di giustizia amministrativa, di autonomie locali e di tutela dei diritti fondamentali dei cittadine/i 

e delle/i lavoratrici/ori; 

b) garantire la coerenza dell’azione sindacale dell’Organizzazione con i principi e i valori 

sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana; 

c) elaborare studi, proposte e documenti di indirizzo sulle questioni costituzionali e 

legislative che incidono sull’organizzazione dei poteri pubblici, sulla funzione pubblica e sul 

lavoro nel settore pubblico; 

d) promuovere momenti di formazione, confronto e approfondimento culturale e 
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giuridico sulle materie costituzionali, istituzionali e legislative di interesse per 

l’Organizzazione; 

e) assicurare il raccordo con le altre strutture e settori della UIL FP, con i Dipartimenti 

della Confederazione UIL e con gli organismi parlamentari e istituzionali competenti, per 

favorire il dialogo e la partecipazione ai processi di riforma; 

f) sostenere la diffusione di una cultura sindacale ispirata ai valori della legalità 

repubblicana, della trasparenza, della responsabilità amministrativa e del buon andamento 

della Pubblica Amministrazione. 

Il Settore Organi Costituzionali concorre, inoltre, alla definizione delle politiche confederali 

in materia di diritti civili e politici, autonomie differenziate, ordinamento dello Stato e rapporti 

tra cittadine/o e istituzioni, proponendo iniziative e contributi programmatici al dibattito 

nazionale. 

La/il Responsabile del Settore partecipa, a pieno titolo, alle riunioni degli organi esecutivi 

della UIL FP e opera in stretto raccordo con la Segreteria Nazionale.  

Il Settore si articola nei seguenti Coordinamenti:  

- Coordinamento Presidenza della Repubblica;  

- Coordinamento Corte Costituzionale;  

- Coordinamento Senato della Repubblica; 

- Coordinamento Camera dei Deputati. 

 

ARTICOLO 40 - SETTORE VIGILI DEL FUOCO  

Il Settore Vigili del Fuoco costituisce l’articolazione della UIL FP che organizza e 

rappresenta le lavoratrici e i lavoratori appartenenti al Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, in ogni qualifica, ruolo e specialità, nonché il 

personale tecnico, amministrativo e civile operante presso il Ministero dell’Interno e le 

strutture connesse alle attività di soccorso pubblico, prevenzione incendi e protezione e 

difesa civile. 

Il Settore opera nel rispetto dello Statuto della UIL FP e delle deliberazioni degli organi 

dirigenti dell’Organizzazione, perseguendo i seguenti obiettivi fondamentali: 

a) tutelare e valorizzare il personale del Corpo in tutti gli aspetti giuridici, economici e 

professionali; 

b) contribuire alla definizione delle politiche pubbliche in materia di sicurezza e soccorso 

pubblico e civile; 

c) promuovere la sicurezza sul lavoro, la formazione permanente e il riconoscimento 

del ruolo pubblico essenziale dei Vigili del Fuoco; 
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d) sostenere il miglioramento delle condizioni operative e contrattuali del personale, 

attraverso la contrattazione di primo e secondo livello e il dialogo istituzionale; 

e) consolidare il rapporto di fiducia tra l’organizzazione sindacale e il personale 

operativo, tecnico e amministrativo del Corpo. 

 

ARTICOLO 41 - SETTORE POLIZIA PENITENZIARIA 

Il Settore Polizia Penitenziaria costituisce articolazione della UIL FP dedicata alla 

rappresentanza, alla tutela e alla valorizzazione del personale appartenente al Corpo di 

Polizia Penitenziaria presso le strutture detentive e amministrative allo stesso collegate. 

Il Settore opera nel rispetto dello Statuto UIL FP e delle deliberazioni degli organi dirigenti 

dell’Organizzazione, perseguendo le seguenti finalità: 

a) difendere i diritti e la dignità professionale del personale della Polizia Penitenziaria; 

b) promuovere una politica sindacale volta al riconoscimento della specificità del Corpo, 

in quanto forza di polizia ad ordinamento civile; 

c) sostenere la valorizzazione economica, professionale e formativa del personale, con 

particolare riguardo alla sicurezza e al benessere organizzativo; 

d) assicurare la presenza sindacale capillare della UIL FP in tutti gli istituti penitenziari, 

nelle sedi periferiche e centrali dell’Amministrazione; 

e) concorrere alla definizione delle politiche di riforma del sistema penitenziario e del 

lavoro nelle case circondariali, in coerenza con i valori confederali della UIL. 

 

ARTICOLO 42 - SETTORE ANAS  

Il Settore ANAS costituisce articolazione della UIL FP, dedicata alla rappresentanza e alla 

tutela delle lavoratrici e dei lavoratori dipendenti della Società ANAS S.p.A., delle sue 

società controllate o partecipate, nonché del personale impiegato in società che esorbitano, 

anche in parte, le attività ricomprese nella filiera lavorativa di riferimento, con esclusione di 

quelle esercitate dalle società di costruzione, che svolgono la loro attività attraverso la 

gestione, la manutenzione e la progettazione della rete stradale e autostradale nazionale. 

Il Settore opera nel rispetto dello Statuto UIL FP, del presente Regolamento di Attuazione e 

delle deliberazioni degli organi dirigenti dell’Organizzazione, perseguendo i seguenti 

obiettivi fondamentali: 

a) tutelare i diritti, la professionalità e la sicurezza delle/dei lavoratrici/ori del Gruppo 

ANAS; 

b) promuovere condizioni di lavoro dignitose, trasparenti e coerenti con la missione 

pubblica della Società; 
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c) rappresentare le istanze sindacali e contrattuali dei dipendenti ANAS nei confronti 

della Società e delle istituzioni competenti; 

d) garantire l’unitarietà dell’azione sindacale tra il settore pubblico infrastrutturale e 

quello dei servizi pubblici locali; 

e) contribuire allo sviluppo sostenibile delle infrastrutture e della mobilità pubblica, nel 

rispetto dell’interesse generale; 

f) assicurare la necessaria attenzione alla centralità degli interventi di sorveglianza, 

controllo e manutenzione del sistema viario ed infrastrutturale italiano, attraverso 

l’implementazione di risorse umane e strumentali finalizzate alla sicurezza dell’utenza 

stradale; 

g) sollecitare un confronto continuo tra i soggetti interessati, anche istituzionali, per la 

costituzione di 

h) nuovi modelli organizzativi tesi al superamento delle vecchie normative di riferimento; 

i) costruire un CCNL che accresca i propri caratteri di specificità, ampliandone il campo 

di applicazione nell’ambito della filiera, adeguandone la disciplina rispetto alle novità 

introdotte dalla normativa e dalle innovazioni tecnologiche, rafforzandone il quadro delle 

tutele con particolare riferimento al sistema di welfare. 

 

TITOLO VII - SERVIZI NAZIONALI, REGIONALI E TERRITORIALI 

 

ARTICOLO 43 - DISPOSIZIONI COMUNI  

Tutti i Servizi sono istituiti, ai sensi dello Statuto della UIL FP, quali strutture di staff e di 

supporto alle Segreterie, ai Dipartimenti, ai Settori, ai Coordinamenti e agli Organismi 

dell’Organizzazione, a livello nazionale, regionale e territoriale. 

I Servizi concorrono all’attuazione delle linee politiche, organizzative e programmatiche 

definite dagli Organi statutari, operando in raccordo con le Segreterie competenti e con i 

Servizi dei rispettivi livelli organizzativi superiori, in coerenza con gli indirizzi della Segreteria 

Nazionale. 

Laddove un Servizio non risulti istituito a livello territoriale e/o regionale, la Segreteria 

interessata potrà avvalersi della consulenza, del supporto tecnico e dell’assistenza 

operativa del corrispondente Servizio del livello superiore, previa richiesta formale della/del 

Segretaria/o Generale e/o Coordinatrice/ore alla/al Segretaria/o Generale e/o 

Coordinatrice/ore della struttura sovraordinata. 

Tutti i Servizi hanno sede istituzionale presso la rispettiva struttura organizzativa di 

riferimento a tutti i livelli e svolgono la propria attività in stretto coordinamento con la 
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Segreteria della medesima. 

Le/i Responsabili e le/i Vice-Responsabili dei Servizi, a tutti i livelli dell’organizzazione, sono 

elette/i dal Consiglio della struttura di riferimento su proposta della rispettiva Segreteria.  

Le Segreterie ai vari livelli individuano, per la durata di ciascun mandato congressuale, fino 

a 4 (quattro) rappresentanti dei Servizi, che saranno proposti al Consiglio della Segreteria 

di riferimento per la elezione quali componenti dell’Esecutivo, assicurando così la presenza 

stabile e il raccordo operativo dei Servizi all’interno dell’organo esecutivo.  

I Servizi, singolarmente e in forma coordinata tra loro, promuovono attività di formazione, 

ricerca, consulenza, progettazione, documentazione e comunicazione, finalizzate a 

sostenere l’azione sindacale della UIL FP e a garantire uniformità di indirizzo, qualità dei 

processi interni e diffusione delle buone pratiche operative.  

I Servizi, nell’ambito delle proprie competenze, possono formulare proposte, piani di attività 

e iniziative progettuali da sottoporre alla Segreteria della struttura di riferimento, 

contribuendo così alla definizione delle politiche e delle strategie organizzative 

dell’Organizzazione. 

Le presenti disposizioni si applicano a tutti i Servizi garantendo omogeneità di disciplina, 

coordinamento operativo e continuità organizzativa a tutti i livelli della UIL FP. 

La/il Responsabile dei Servizi, se componente del Consiglio della struttura di riferimento 

partecipa alle riunioni con voto deliberante. 

 

ARTICOLO 44 - SERVIZIO ORGANIZZAZIONE 

Il Servizio Organizzazione è istituito a livello territoriale, regionale e nazionale quale struttura 

di supporto al funzionamento e allo sviluppo organizzativo dell’Organizzazione. 

Il Servizio assicura il supporto operativo e organizzativo alle attività della Segreteria e degli 

organi statutari, garantendo il coordinamento delle iniziative a tutti i livelli. 

Il Servizio cura l’organizzazione e la gestione di congressi, consigli, esecutivi, riunioni di 

Segreteria, nonché di scioperi, manifestazioni, eventi, iniziative pubbliche e convegni. 

Il Servizio provvede alla gestione organizzativa e amministrativa del personale, assicurando 

il coordinamento funzionale delle risorse umane e il supporto ai processi interni. 

Il Servizio assicura la gestione degli adempimenti amministrativi e organizzativi connessi al 

funzionamento della struttura, nonché il supporto operativo agli organi statutari. 

Il Servizio opera in raccordo con la Segreteria della struttura di riferimento e con gli altri 

Servizi competenti. 

Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 
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ARTICOLO 45 - SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI 

Il Servizio Affari Istituzionali è istituito per assicurare il supporto alla/al Segretaria/o Generale 

e alla Segreteria nello svolgimento delle funzioni di rappresentanza istituzionale e nelle 

relazioni con i soggetti pubblici e istituzionali. 

Il Servizio cura i rapporti con le istituzioni, gli enti pubblici e gli organismi rappresentativi a 

livello territoriale, regionale e nazionale, promuovendo e sviluppando relazioni stabili e 

funzionali al perseguimento degli obiettivi dell’Organizzazione. 

Il Servizio elabora strategie, piani e processi volti a rafforzare il posizionamento istituzionale 

della UIL FP, assicurando il coordinamento delle iniziative di interlocuzione istituzionale e il 

raccordo con le strutture e i dipartimenti competenti. 

Il Servizio assicura il monitoraggio dei processi normativi e istituzionali di interesse, 

predispone analisi, documenti e proposte, e supporta la partecipazione dell’Organizzazione 

a tavoli istituzionali, audizioni e momenti di confronto con le amministrazioni pubbliche. 

Il Servizio garantisce il supporto tecnico-organizzativo alle attività di rappresentanza 

istituzionale, nonché la gestione dei flussi informativi connessi ai rapporti con le istituzioni. 

Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 

 

ARTICOLO 46 - SERVIZIO COMUNICAZIONE E STAMPA 

Il Servizio Comunicazione e Stampa è istituito per assicurare la gestione unitaria e strategica 

della comunicazione istituzionale e sindacale della UIL FP, a supporto della/del Segretaria/o 

Generale e della Segreteria. 

Il Servizio cura la predisposizione e la diffusione di comunicati, note stampa, materiali 

informativi e contenuti istituzionali, garantendo il flusso delle informazioni verso gli organi di 

informazione e le strutture interne, nel rispetto delle linee strategiche definite dalla 

Segreteria. 

Il Servizio gestisce i rapporti con i media e promuove le attività di informazione e 

comunicazione esterna, assicurando il coordinamento delle relazioni con la stampa e con 

gli altri canali di diffusione. 

Il Servizio elabora e attua strategie e piani di comunicazione, curando la coerenza 

dell’immagine e dell’identità dell’Organizzazione, anche attraverso la definizione di linee 

editoriali e strumenti di comunicazione integrata. 

Il Servizio provvede alla gestione e all’aggiornamento dei canali digitali, ivi compresi il sito 

istituzionale, i social media e le piattaforme di comunicazione, curando la produzione di 

contenuti, la grafica e la diffusione delle attività e iniziative dell’Organizzazione. 

Il Servizio assicura la raccolta, selezione e validazione delle informazioni provenienti dalle 
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strutture, garantendone la corretta diffusione interna ed esterna. 

Il Servizio fornisce supporto tecnico-organizzativo alle iniziative pubbliche, agli eventi e alle 

campagne di comunicazione, assicurandone la visibilità e la copertura informativa. 

Il Servizio cura il monitoraggio dei media e delle piattaforme digitali, anche ai fini della 

rassegna stampa e dell’analisi dell’impatto delle attività di comunicazione. 

Il Servizio opera in raccordo con tutti i livelli dell’Organizzazione, assicurando coerenza e 

uniformità nella comunicazione. 

Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 

 

ARTICOLO 47 - SERVIZIO CONTRATTAZIONE 

Il Servizio Contrattazione è istituito, a livello territoriale, regionale e nazionale, quale struttura 

di supporto tecnico e operativo della Segreteria per l’elaborazione e la gestione delle 

politiche contrattuali dell’Organizzazione. 

Il Servizio concorre alla definizione degli indirizzi e delle piattaforme rivendicative, 

assicurando l’elaborazione dei contenuti politici, normativi ed economici relativi ai rapporti 

di lavoro nei comparti pubblici e privati rappresentati. 

Il Servizio fornisce supporto tecnico alle attività di contrattazione collettiva nazionale, 

integrativa e decentrata, nonché alle fasi di confronto e negoziazione con le controparti 

istituzionali e datoriali. 

Il Servizio cura l’analisi, il monitoraggio e l’interpretazione della normativa contrattuale e di 

settore, predisponendo documenti tecnici, pareri e materiali di supporto a favore delle 

strutture e degli operatori sindacali. 

Il Servizio promuove il coordinamento delle attività contrattuali ai diversi livelli 

dell’Organizzazione, assicurando coerenza e uniformità nell’azione negoziale. 

Il Servizio supporta la diffusione e l’applicazione degli accordi e dei contratti collettivi, anche 

attraverso attività di informazione, assistenza e formazione nei confronti delle strutture e dei 

delegati. 

Il Servizio opera in stretto raccordo con la Segreteria della struttura di riferimento e con i 

dipartimenti competenti. 

Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 

 

ARTICOLO 48 - SERVIZIO LEGALE 

Il Servizio Legale è istituito per assicurare il supporto giuridico e legale all’Organizzazione, 

a sostegno della/del Segretaria/o Generale, della Segreteria e delle strutture ai diversi livelli. 

Il Servizio cura l’attività di studio, ricerca e approfondimento della normativa e degli 
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orientamenti giurisprudenziali di interesse per i comparti rappresentati, predisponendo 

analisi, pareri e documenti tecnici a supporto dell’azione sindacale. 

Il Servizio fornisce assistenza e consulenza legale alla Segreteria, ai Dipartimenti, ai Settori, 

ai Coordinamenti e ai Servizi dell’Organizzazione, nonché, su richiesta, alle strutture 

territoriali e regionali. 

Il Servizio supporta la promozione e la gestione del contenzioso, anche mediante il 

coordinamento con studi legali esterni, per la tutela dei diritti individuali e collettivi degli 

iscritti, sia in sede giudiziale che stragiudiziale. 

Il Servizio assicura il supporto tecnico-giuridico nelle materie contrattuali, organizzative e 

istituzionali, anche in raccordo con il Servizio Contrattazione e con gli altri Servizi 

competenti. 

Il Servizio cura la predisposizione degli atti e dei verbali degli Organi, ove richiesto, 

garantendo la correttezza giuridico-formale delle procedure e degli adempimenti. 

Il Servizio promuove attività di informazione e supporto alle strutture in materia legale, anche 

ai fini della corretta applicazione delle norme e dei contratti collettivi. 

Il Servizio è istituito a livello territoriale, regionale e nazionale e opera in raccordo con la 

Segreteria della struttura di riferimento. 

Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 

 

ARTICOLO  49 - SERVIZIO CENTRO STUDI E RICERCA 

Il Servizio Centro Studi e Ricerca è istituito quale struttura di analisi, approfondimento e 

supporto strategico all’azione sindacale dell’Organizzazione. 

Il Servizio svolge attività di studio, ricerca e monitoraggio in ambito normativo, contrattuale, 

economico e sociale con riferimento ai settori di competenza, elaborando dati, analisi e 

valutazioni utili alla definizione delle politiche sindacali e delle strategie dell’Organizzazione. 

Il Servizio fornisce supporto tecnico e contenutistico alla Segreteria, agli organismi dirigenti, 

ai dipartimenti e alle strutture ai diversi livelli, contribuendo alla predisposizione di 

documenti, piattaforme, proposte e materiali di analisi. 

Il Servizio cura la raccolta, l’elaborazione e la diffusione di dati statistici, report, studi e 

contributi di ricerca, anche ai fini del supporto alle attività di contrattazione e di confronto 

istituzionale. 

Il Servizio promuove e sviluppa collaborazioni con università, enti e istituti di ricerca, nonché 

con altri soggetti pubblici e privati qualificati, funzionali al perseguimento delle proprie 

finalità. 

Il Servizio opera, in particolare, in raccordo con la Fondazione Domus Labor, quale 



 

  REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE APPROVATO DAL CONSIGLIO NAZIONALE UIL FP 
 (Roma, Rome Marriott Park Hotel – 03-05 Giugno 2026)  

 39

fondazione di riferimento dell’Organizzazione, per lo svolgimento di attività di studio, ricerca 

e approfondimento coerenti con gli indirizzi sindacali. 

Il Servizio assicura la diffusione delle conoscenze e dei risultati delle attività svolte, anche 

attraverso iniziative di informazione, formazione e confronto. 

Il Servizio è istituito a livello territoriale, regionale e nazionale e opera in raccordo con la 

Segreteria della struttura di riferimento. 

Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 

 

ARTICOLO  50 - SERVIZIO INTERNAZIONALE 

Il Servizio Internazionale è istituito a livello nazionale quale struttura di supporto alla 

definizione e allo sviluppo delle politiche internazionali dell’Organizzazione. 

Il Servizio cura i rapporti con le Organizzazioni sindacali di altri Paesi e con le organizzazioni 

sindacali internazionali ed europee alle quali l’Organizzazione aderisce, promuovendo la 

partecipazione attiva alle relative attività e iniziative. 

Il Servizio assicura il coordinamento e il presidio della partecipazione dell’Organizzazione ai 

contesti internazionali ed europei, anche attraverso il monitoraggio delle politiche del lavoro, 

sociali e contrattuali di rilievo sovranazionale. 

Il Servizio supporta la Segreteria nell’elaborazione di posizioni, documenti e proposte in 

ambito internazionale ed europeo, nonché nella gestione delle relazioni istituzionali con 

organismi e reti sindacali sovranazionali. 

Il Servizio promuove iniziative di cooperazione, scambio e confronto con organizzazioni 

sindacali estere, anche ai fini della diffusione di buone pratiche e del rafforzamento 

dell’azione sindacale. 

La/il Segretaria/o Generale coordina le politiche e le attività del Servizio. 

La/il Responsabile del Servizio è nominato dalla Segreteria Nazionale e partecipa alle 

riunioni del Consiglio Nazionale, secondo le modalità previste dallo Statuto. 

Il Servizio ha sede presso la Segreteria Nazionale. 

 

ARTICOLO 51 - SERVIZIO INNOVAZIONE TECNOLOGICA E DIGITALIZZAZIONE 

Il Servizio Innovazione Tecnologica e Digitalizzazione è istituito quale struttura di supporto 

alla definizione e allo sviluppo delle politiche di innovazione dell’Organizzazione. 

Il Servizio analizza, progetta e coordina i processi di innovazione tecnologica e 

digitalizzazione, anche su proposta delle strutture ai diversi livelli, al fine di ottimizzare, 

semplificare e rendere più efficienti i processi organizzativi e operativi. 

Il Servizio promuove e coordina lo sviluppo dei sistemi informativi e delle piattaforme digitali, 
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assicurandone l’integrazione, la sicurezza e l’accessibilità, in coerenza con le esigenze 

dell’Organizzazione. 

Il Servizio definisce e attua strategie per l’innovazione e lo sviluppo tecnologico, favorendo 

la diffusione di strumenti digitali avanzati e il miglioramento dei servizi resi agli iscritti e alle 

strutture. 

Il Servizio supporta l’introduzione e l’utilizzo di soluzioni innovative, ivi compresi sistemi 

basati su intelligenza artificiale, nel rispetto della normativa vigente e dei principi di 

trasparenza, sicurezza e tutela dei dati. 

Il Servizio assicura il coordinamento delle iniziative di digitalizzazione a livello territoriale, 

regionale e nazionale, promuovendo standard comuni e buone pratiche organizzative. 

Il Servizio promuove attività di informazione, formazione e accompagnamento al 

cambiamento digitale, a supporto delle strutture e degli operatori dell’Organizzazione. 

Il Servizio opera in raccordo con la Segreteria della struttura di riferimento e con gli altri 

Servizi competenti. 

Il Servizio è istituito a livello territoriale, regionale e nazionale. 

Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 

 

ARTICOLO  52 - SERVIZIO GIOVANI 

Il Servizio Giovani è istituito a livello territoriale, regionale e nazionale quale struttura di 

supporto alla definizione e allo sviluppo delle politiche giovanili dell’Organizzazione. 

Il Servizio promuove iniziative e interventi finalizzati alla tutela dei diritti e degli interessi delle 

giovani lavoratrici e dei giovani lavoratori, con particolare attenzione alle condizioni di 

precarietà e alle nuove forme di lavoro. 

Il Servizio favorisce percorsi di formazione professionale, sindacale e culturale, anche in 

relazione ai processi di innovazione tecnologica e trasformazione del lavoro. 

Il Servizio cura l’analisi dei bisogni, delle aspettative e delle condizioni delle giovani 

generazioni, contribuendo alla definizione di proposte, politiche e strumenti di 

rappresentanza adeguati. 

Il Servizio promuove la partecipazione attiva delle giovani generazioni alla vita 

dell’Organizzazione, favorendo il loro coinvolgimento nei processi decisionali e nelle attività 

sindacali. 

Il Servizio sostiene lo sviluppo di nuove modalità di rappresentanza e di azione sindacale, 

anche in relazione ai mutamenti del mercato del lavoro e dei modelli organizzativi. 

Il Servizio opera in raccordo con la Segreteria della struttura di riferimento e con gli altri 

Servizi competenti. 
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Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 

 

ARTICOLO  53 - SERVIZIO PREVIDENZA 

Il Servizio Previdenza è istituito a livello territoriale, regionale e nazionale quale struttura di 

supporto alla definizione e allo sviluppo delle politiche previdenziali dell’Organizzazione. 

Il Servizio cura le tematiche relative ai trattamenti pensionistici del settore pubblico e privato, 

nonché alla previdenza complementare, al trattamento di fine rapporto (TFR), al trattamento 

di fine servizio (TFS) e all’indennità di fine servizio. 

Il Servizio svolge attività di informazione, consulenza e assistenza a favore degli iscritti in 

materia previdenziale, supportandoli nella tutela dei diritti e nell’accesso alle prestazioni. 

Il Servizio promuove la conoscenza e l’adesione ai fondi di previdenza complementare di 

riferimento, con particolare riguardo al Fondo Perseo Sirio, quale fondo negoziale dei 

comparti pubblici, anche attraverso attività di formazione, informazione e supporto. 

Il Servizio assicura il monitoraggio della normativa e delle politiche previdenziali, 

predisponendo analisi, documenti e proposte a supporto dell’azione sindacale e della 

contrattazione. 

Il Servizio opera in raccordo con la Segreteria della struttura di riferimento e con gli altri 

Servizi competenti. 

Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 

 

ARTICOLO 54 - SERVIZIO DELLA PREVENZIONE SALUTE E SICUREZZA SUL 

LAVORO 

Il Servizio Prevenzione, Salute e Sicurezza sul Lavoro è istituito a tutti i livelli, quale struttura 

di supporto alla definizione e allo sviluppo delle politiche dell’Organizzazione in materia di 

tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Il Servizio fornisce supporto tecnico, normativo e operativo in materia di prevenzione e 

sicurezza, a sostegno della Segreteria e delle strutture ai diversi livelli. 

Il Servizio cura il monitoraggio dell’applicazione della normativa vigente in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, elaborando analisi, documenti e proposte a supporto dell’azione 

sindacale e contrattuale. 

Il Servizio promuove e sostiene l’attività dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS), anche attraverso strumenti di coordinamento, supporto tecnico e diffusione di buone 

pratiche. 

Il Servizio organizza e promuove attività di formazione, informazione e aggiornamento 

professionale in materia di salute e sicurezza, in relazione all’evoluzione normativa e ai 
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cambiamenti dei modelli organizzativi del lavoro. 

Il Servizio contribuisce alla definizione di politiche e iniziative finalizzate al miglioramento 

delle condizioni di lavoro e alla prevenzione dei rischi, anche in raccordo con gli altri Servizi 

competenti. 

Il Servizio opera in raccordo con la Segreteria della struttura di riferimento. 

Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 

 

ARTICOLO 55 - SERVIZIO WELFARE E SOCIALE 

Il Servizio Welfare e Sociale è istituito a tutti i livelli, quale struttura di supporto alla 

definizione e allo sviluppo delle politiche di welfare dell’Organizzazione. 

Il Servizio promuove, sviluppa e coordina le politiche di welfare contrattuale e sociale, 

finalizzate al miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro delle lavoratrici e dei lavoratori 

rappresentati. 

Il Servizio favorisce la diffusione di modelli di welfare integrativo, aziendale e territoriale, 

volti a sostenere il benessere organizzativo, la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro, 

l’inclusione sociale e il supporto alle situazioni di fragilità. 

Il Servizio cura l’analisi e l’approfondimento della normativa e della contrattazione in materia 

di previdenza complementare, sanità integrativa, assistenza mutualistica e bilateralità, 

fornendo supporto tecnico alle strutture e ai dipartimenti competenti. 

Il Servizio promuove la stipula di accordi, protocolli e convenzioni con enti e soggetti pubblici 

e privati, finalizzati all’ampliamento delle tutele e dei servizi a favore degli iscritti. 

Il Servizio svolge attività di studio, ricerca e diffusione di buone pratiche in materia di welfare 

pubblico e privato, anche a supporto delle politiche sindacali e contrattuali. 

Il Servizio promuove iniziative di informazione e formazione rivolte ai dirigenti, ai quadri 

sindacali e agli iscritti, al fine di diffondere una cultura del welfare partecipato e sostenibile. 

Il Servizio opera in raccordo con la Segreteria della struttura di riferimento e con gli altri 

Servizi competenti. 

Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 

 

ARTICOLO 56 - SERVIZIO ANTI MOBBING 

Il Servizio Anti Mobbing è istituito a livello nazionale quale struttura di supporto alla 

definizione e allo sviluppo delle politiche dell’Organizzazione in materia di prevenzione e 

contrasto dei fenomeni di mobbing e delle altre forme di disagio lavorativo. 

Il Servizio fornisce informazione, consulenza e assistenza alle lavoratrici e ai lavoratori in 

relazione a situazioni di mobbing, straining, molestie e altre condizioni di rischio 
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psicosociale, contribuendo alla tutela dei diritti individuali e collettivi. 

Il Servizio promuove attività di studio, ricerca e monitoraggio del fenomeno, nonché iniziative 

di sensibilizzazione e divulgazione finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle situazioni 

di disagio lavorativo. 

Il Servizio supporta la Segreteria nell’elaborazione di proposte, linee di intervento e 

strumenti operativi, anche in raccordo con gli altri Servizi competenti, in particolare con il 

Servizio Legale e il Servizio Prevenzione, Salute e Sicurezza sul Lavoro. 

Il Servizio favorisce il coordinamento con la Confederazione e con le strutture competenti, 

assicurando il raccordo con il corrispondente Servizio della UIL. 

La/il Segretaria/o Generale coordina le politiche e le attività del Servizio. 

La/il Responsabile del Servizio è nominato dalla Segreteria Nazionale. 

Il Servizio ha sede presso la Segreteria Nazionale. 

 

ARTICOLO 57 - SERVIZIO BILATERALITÀ 

Il Servizio Bilateralità cura, coordina e promuove tutte le attività connesse al sistema della 

bilateralità sindacale, in coerenza con gli indirizzi confederali e di categoria, garantendo la 

rappresentanza dell’Organizzazione all’interno degli enti bilaterali e degli organismi paritetici 

previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali. 

Il Servizio assicura il coordinamento con gli enti bilaterali nazionali, regionali e territoriali, 

curando la partecipazione istituzionale del Sindacato, la nomina dei rappresentanti negli 

organi di gestione e la vigilanza sull’applicazione delle finalità e degli indirizzi contrattuali. 

Il Servizio promuove e gestisce, in collaborazione con le strutture competenti, iniziative di 

formazione e qualificazione professionale delle/i lavoratrici/ori, favorendo la realizzazione di 

piani formativi, anche finanziati da fondi interprofessionali, finalizzati alla formazione 

continua, alla riqualificazione del personale e allo sviluppo di nuove competenze nei settori 

emergenti. 

Nell’ambito del welfare contrattuale e del sostegno al reddito, il Servizio sovrintende alla 

corretta gestione delle prestazioni integrative previste dagli accordi bilaterali, comprese le 

indennità di integrazione del reddito, i contributi a sostegno di spese sanitarie, scolastiche 

o familiari, nonché le misure di supporto alle/i lavoratrici/ori coinvolte/i in situazioni di crisi 

occupazionale. 

Il Servizio collabora con gli organismi paritetici territoriali per le attività relative alla sicurezza 

e salute nei luoghi di lavoro, promuovendo la formazione in materia di prevenzione, 

sostenendo le rappresentanze delle/i lavoratrici/ori per la sicurezza (RLS) e contribuendo 

alla diffusione di una cultura della sicurezza partecipata e condivisa. 
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Il Servizio cura le attività di monitoraggio e rendicontazione delle iniziative bilaterali, 

raccogliendo ed elaborando dati sulle attività svolte, redigendo relazioni annuali e report di 

sintesi, al fine di valutare l’efficacia degli interventi e formulare proposte di miglioramento 

delle politiche bilaterali. 

Il Servizio Bilateralità opera in stretto raccordo con la Segreteria e con gli altri Servizi 

dell’Organizzazione, garantendo la coerenza delle attività con le politiche sindacali generali 

e assicurando la più ampia valorizzazione degli strumenti di bilateralità a favore dei 

lavoratori e delle lavoratrici.  

Il Servizio ha sede presso la struttura di riferimento, territoriale, regionale o nazionale. 

 

 

TITOLO VIII - CONGRESSO: CONVOCAZIONE, SVOLGIMENTO E PROCEDURE 

ELETTORALI  

 

ARTICOLO 58 - CONVOCAZIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 

La data, la località e le norme di svolgimento del Congresso vengono fissate dal Consiglio 

Nazionale almeno 6 mesi prima della data del suo svolgimento. 

Il Consiglio Nazionale provvede a deliberare il Regolamento Congressuale contenente le 

norme relative alla modalità di partecipazione, al numero delle/i delegate/i da eleggere di 

competenza delle strutture UIL FP e le procedure elettorali. 

 

ARTICOLO 59 - ELETTIVITÀ DELLE CARICHE 

Tutte le cariche degli organi statutari delle strutture UIL FP di ogni ordine e grado sono elettive, 

salvo quanto diversamente previsto dallo Statuto. In caso di accertata iscrizione/adesione ad 

altre Organizzazioni sindacali si ha decadenza automatica da ogni carica elettiva-esecutiva 

ricoperta. 

 

ARTICOLO 60 - ELEZIONI DI I E II GRADO 

Le elezioni nei GAU, sono di I Grado, ossia hanno diritto di voto tutti gli iscritti alla data di 

convocazione del Congresso Nazionale in regola con il pagamento della quota associativa. 

Nelle elezioni di I Grado il voto è diretto e segreto e non può essere espresso per interposta 

persona. 

Tutte le altre elezioni sono di II Grado, ovvero il voto si esprime attraverso un delegato. Ogni 

delegato dispone di tanti voti per quanti sono gli iscritti da lui rappresentati. 
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ARTICOLO 61 - ELEZIONI DEGLI ORGANI STATUTARI 

L’elezione in sede congressuale, ai vari livelli degli organi statutari di voto e di controllo delle 

strutture della UIL FP avviene, di norma, con voto palese su lista unica concordata. 

A richiesta, con atto formale sottoscritto e presentato al Congresso, di un numero di delegati 

rappresentanti almeno il 20% e di almeno 3 strutture, si attivano procedure di voto segreto. 

In questo caso dovranno essere predisposte 2 (due) o più liste contenenti ciascuna un numero 

massimo di candidate/i pari a quello da eleggere e l’organo sarà eletto attribuendo alle liste 

un numero di posti proporzionale ai voti riportati da ciascuna lista. Acquisito il numero dei posti 

da attribuire ad ogni lista vengono proclamate/i elette/i le/i candidati che, su ogni singola lista, 

hanno riportato il maggior numero di voti. 

In caso di parità viene proclamata/o eletta/o la/il candidata/o con la maggiore anzianità di 

iscrizione alla UIL FP. 

L’elezione degli altri Organi dirigenti delle strutture e delle/dei delegate/i per le istanze 

superiori avviene con voto palese su lista unica concordata. 

 

ARTICOLO 62 - COMMISSIONE ELETTORALE CENTRALE 

Contestualmente alla convocazione del Congresso, il Consiglio Nazionale della UIL FP, su 

proposta della Segreteria Nazionale, nomina la Commissione Elettorale centrale composta 

da almeno 5 (cinque) componenti, tra cui la/il Presidente, che ha i seguenti compiti: 

a) decidere, inappellabilmente, sui ricorsi di II Grado per eventuali irregolarità e/o infrazioni 

commesse in sede di elezione; 

b) decidere, inappellabilmente, sui ricorsi di II Grado per esclusione o inclusione di 

candidate/i. 

 

ARTICOLO 63 - CONVOCAZIONE DEL CONGRESSO STRAORDINARIO 

La ricostituzione degli Organi di voto e di controllo delle strutture regionali e territoriali verso 

le quali è stato disposto un intervento straordinario ai sensi dell’articolo 70 dello Statuto e/o 

dell’articolo 78 del presente Regolamento di Attuazione, avviene in sede di Congresso 

straordinario della struttura stessa. In tal caso le/i delegate/i al Congresso straordinario sono 

elette/i dai rispettivi Consigli Regionali o territoriali. 

In alternativa, qualora la/il Commissaria/o straordinaria/o accerti che siano d’accordo almeno 

i 2/3 delle strutture interessate, la ricostituzione degli Organi di voto e di controllo avviene in 

sede di Assemblea Congressuale straordinaria che ha gli stessi poteri di un Congresso 

straordinario. 

In quest’ultima ipotesi le/i delegate/i all’Assemblea Congressuale straordinaria della struttura 
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Nazionale sono elette/i, a maggioranza qualificata dei 2/3 delle/dei votanti, dai rispettivi Organi 

di voto e comunicati per iscritto e nei termini di rito, alla/al Commissaria/o Straordinaria/o per 

la convocazione dell’Assemblea Congressuale straordinaria. 

La data, la località e le norme di svolgimento del Congresso straordinario, ovvero 

dell’Assemblea Congressuale straordinaria contenente anche il numero delle/dei delegate/i 

della UIL FP nonché le procedure elettorali, vengono fissate dalla/dal Commissaria/o 

Straordinaria/o, d’intesa con la struttura che l’ha nominata/o, almeno 30 (trenta) giorni prima 

dello svolgimento del Congresso straordinario. 

 

 

TITOLO IX - NORME GENERALI E REGOLAMENTO PER LA DEMOCRAZIAINTERNA  

 

ARTICOLO 64 - FUNZIONAMENTO E FORMAZIONE DEGLI ORGANI DI VOTO 

Tutti le/gli iscritte/i, nelle forme previste dallo Statuto, possono partecipare alla formazione 

degli organi e a concorrere alle cariche elettive a tutti i livelli. 

Gli organi di voto ed esecutivi della UIL FP devono essere composti rispettando l’equilibrio di 

genere rapportato al numero degli iscritti. 

Gli organi di voto delle strutture territoriali devono comprendere una rappresentanza di base, 

degli operatori dei servizi UIL (ITAL, CAF, Adoc). 

Nelle strutture territoriali e regionali, che contino nella rispettiva base associativa, una 

percentuale di iscritte/i pari o superiore al 30% del totale degli iscritte/i della struttura, la 

composizione della Segreteria dovrà prevedere almeno una presenza femminile. 

La vigilanza sulla corretta formazione degli organi in funzione della rappresentanza di genere 

è di competenza della struttura di livello immediatamente superiore, la quale ha il potere e il 

dovere di intervenire per riequilibrare situazioni in contrasto con la presente norma. 

La convocazione degli organi, contenente data, ora, località e ordine del giorno dei lavori della 

riunione avviene di norma, in forma scritta almeno 15 (quindici) giorni prima della data fissata. 

In casi di particolare urgenza o gravità tale termine può essere ridotto e comunque non può 

essere inferiore a  5 (cinque) giorni.  

I componenti degli organi hanno l’obbligo di assicurare la loro presenza fin dall’inizio e per 

l’intera durata dei lavori. Ogni organo stabilisce modalità e tempi di intervento dei suoi 

componenti. 

Nelle riunioni in cui siano previste elezioni, designazioni e nomine di qualsiasi genere, sia 

interne che esterne alla struttura, ovvero quando si assumano impegni di spesa non ordinari, 

ogni struttura dovrà redigere un verbale con allegato il foglio presenza debitamente 
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sottoscritto dai partecipanti. Il verbale dovrà essere conservato presso la Segreteria della 

struttura.  

Le modalità di svolgimento delle riunioni e l’esercizio del voto degli Organismi statutari sono 

disciplinate, ove non diversamente previsto da specifiche disposizioni, dall’articolo 68 dello 

Statuto e dal presente Regolamento di Attuazione. 

 

ARTICOLO 65 - VALIDITÀ DELLE RIUNIONI 

Le riunioni degli organi sono validamente costituite, salvo i casi espressamente previsti, 

quando è presente almeno la metà più uno dei suoi componenti effettivi.  

Le modalità di svolgimento delle riunioni e l’esercizio del voto degli Organismi statutari sono 

disciplinate, ove non diversamente previsto da specifiche disposizioni, dall’articolo 68 dello 

Statuto e dal presente Regolamento di Attuazione. 

 

ARTICOLO 66 - SOSTITUZIONI 

Nel caso in cui, tra un congresso e l’altro, si dovessero creare per qualsiasi motivo delle 

vacanze di uno o più componenti degli organi statutari di qualsiasi grado e livello, il 

competente organo di voto, su proposta della rispettiva Segreteria e con decisione assunta a 

maggioranza dei presenti, provvede al reintegro dei posti vacanti nel rispetto delle norme dello 

Statuto e del presente Regolamento. 

Nei casi in cui dovesse stabilmente venire meno una/un componente del Collegio di Garanzia 

o del Collegio Sindacale, il competente Organo di voto della struttura provvederà a segnalare 

alla/al Presidente del relativo Organo il nominativo del componente subentrante. 

 

ARTICOLO 67 - STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 

La UIL FP, a livello nazionale, promuove e sviluppa un sistema integrato di comunicazione 

interna ed esterna, fondato sull’utilizzo delle tecnologie digitali e degli strumenti innovativi, al 

fine di garantire tempestività, efficacia, trasparenza e partecipazione. A tal fine, 

l’Organizzazione adotta e aggiorna costantemente strumenti telematici e piattaforme digitali 

idonei a: 

- favorire la circolazione delle informazioni tra i diversi livelli organizzativi; 

sostenere il coordinamento e la collaborazione tra le strutture; 

- assicurare una comunicazione uniforme, coerente e riconoscibile verso l’esterno; 

- promuovere le iniziative sindacali e rafforzare il rapporto con iscritte/i e cittadine/i. 

- Le strutture, a ogni livello, sono tenute a: 

- dotarsi di adeguati strumenti informatici e digitali; 
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- utilizzare in modo efficace e coordinato le risorse web e i canali ufficiali messi a 

disposizione dall’Organizzazione (siti istituzionali, piattaforme collaborative, mailing list, 

newsletter e social media); 

- garantire la corretta gestione dei flussi informativi, nel rispetto dei principi di chiarezza, 

accessibilità e tempestività. 

L’utilizzo degli strumenti di comunicazione deve essere improntato a criteri di responsabilità, 

coerenza organizzativa e valorizzazione dell’identità sindacale, favorendo la partecipazione 

attiva delle/gli iscritte/i e il coinvolgimento delle strutture. 

 

ARTICOLO 68 - VALIDITÀ DELLE DECISIONI DEGLI ORGANI 

Le decisioni degli organi statutari della UIL FP di qualsiasi livello sono valide, salvo i casi 

espressamente previsti dallo Statuto e dal presente Regolamento di Attuazione, quando 

abbiano ottenuto, rispettivamente, una maggioranza del: 

- 50% + 1 delle/dei presenti per l’assunzione di decisioni politiche di ordine generale e per 

l’approvazione del conto consuntivo e preventivo di spesa; 

- 75% + 1 delle/degli aventi diritto al voto per l’approvazione di spese rilevanti che 

impegnino la struttura per più esercizi economici. 

Per la validità delle decisioni è richiesto il foglio di presenza e la verbalizzazione delle 

presenze e delle assenze specificando, tra queste ultime, quelle ingiustificate. 

Per le riunioni nelle quali si debbano adottare impegni di spesa straordinaria, l’adozione del 

foglio di presenza e la verbalizzazione delle decisioni costituiscono documentazione 

vincolante ai fini dell’esecuzione della decisione.  

Le modalità di svolgimento delle riunioni e l’esercizio del voto degli Organismi statutari sono 

disciplinate, ove non diversamente previsto da specifiche disposizioni, dall’articolo 68 dello 

Statuto e dal presente Regolamento di Attuazione. 

 

ARTICOLO 69 - PRESIDENTE DEGLI ORGANI DI VOTO 

Nell’ipotesi in cui una struttura, a qualsiasi livello, proceda all’elezione della/del Presidente 

dell’organo di voto della medesima struttura, tale carica, in quanto non prevista tra gli organi 

statutari, non è legittimata alla convocazione di organi statutari, a qualsiasi livello.  

Inoltre, trattandosi di carica onoraria non può essere ricoperta per un periodo superiore a 

quello di validità del Congresso che l’ha eletta/o. 

 

TITOLO X - COMPOSIZIONE, NORME DI CONVOCAZIONE E DI SVOLGIMENTO 

DELL’ASSEMBLEA DELLE DELEGATE E DEI DELEGATI, DELL’ASSEMBLEA 
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NAZIONALE E DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

 

ARTICOLO 70 - ASSEMBLEA DELLE/DEI DELEGATE/I 

L’Assemblea Nazionale delle delegate e dei delegati UIL FP rappresenta un momento di 

confronto dell’esperienza, per la discussione delle politiche sindacali e delle scelte adottate 

dagli Organi per dibattere su come divulgarle tra le lavoratrici e i lavoratori, per approfondire 

come utilizzare al meglio i diritti sindacali delle lavoratrici e dei lavoratori. 

 

ARTICOLO 71 - L’ASSEMBLEA NAZIONALE 

L’Assemblea Nazionale è composta: 

- dalle/dai componenti elette/i o di diritto, anche con voto consultivo, dell’Esecutivo 

Nazionale; 

- dalle/dai designate/i dalle Segreterie Regionali in ragione di 1 (uno) componente ogni 

1000 (mille) iscritte/i o frazione superiore a 800 (ottocento); 

- da un minimo di 5 (cinque) componenti dell’apparato Nazionale nominate/i dalla 

Segreteria Nazionale. 

 

ARTICOLO 72 - CONVOCAZIONE 

L’Assemblea Nazionale delle delegate e dei delegati UIL FP viene convocata ogni qual volta lo 

si ritenga necessario, con deliberazione del Consiglio Nazionale su proposta della Segreteria. 

 

ARTICOLO 73 - SVOLGIMENTO 

I lavori dell’Assemblea Nazionale sono aperti da una/un componente della Segreteria Nazionale 

che propone, su indicazione della Segreteria stessa, l’elezione della Presidenza. 

Fanno parte di diritto della Presidenza le/i componenti della Segreteria Nazionale e la/il 

Tesoriera/e. 

In quanto organo consultivo, i lavori dell’Assemblea Nazionale non possono concludersi con un 

voto deliberante. 

 

TITOLO XI - COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI DI CONTROLLO  

 

ARTICOLO 74 - COLLEGIO SINDACALE      

 

COSTITUZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE. Il Collegio Sindacale è tenuto a costituirsi 

entro 15 (quindici) giorni dalla data della sua elezione in sede congressuale. La prima riunione 
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per l’elezione della/del Presidente è convocata e presieduta dalla/dal componente più anziana/o 

di età. Le riunioni del Collegio sono validamente costituite quando è presente la metà più uno 

dei componenti. La rilevazione del numero legale va fatta all’inizio dei lavori mediante la 

sottoscrizione del foglio presenza che ogni compente è tenuto a firmare o mediante altra idonea 

procedura. 

CONVOCAZIONE E SVOLGIMENTO DELLE RIUNIONI. Il Collegio viene convocato almeno 

ogni 3 (tre) mesi dalla/dal sua/o Presidente per lo svolgimento delle attività di controllo contabile 

e di vigilanza sull’osservanza delle norme di legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto amministrativo e contabile. Copia della 

lettera di convocazione deve essere inviata anche alla/al Tesoriera/e. La convocazione 

contenente data e località della riunione avviene almeno 7 (sette) giorni prima della data fissata 

per la riunione stessa. Nei casi di motivata urgenza, tale limite può essere ridotto a 4 (quattro) 

giorni. La riunione del Collegio può svolgersi anche in più luoghi, audio e/o video collegati, a 

condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito seguire la 

discussione e intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. La riunione 

si considera tenuta nel luogo in cui si trova la/il Presidente. In caso di temporaneo impedimento 

della/del Presidente, lo stesso è sostituito dal componente anagraficamente più anziano. Le/i 

componenti del Collegio che non assistono, senza giustificato motivo, durante un esercizio 

sociale a 3 (tre) riunioni del Collegio decadono. In tal caso, si procede alla loro sostituzione. Il 

Collegio è dotato di un apposito registro dei verbali vidimato. Per ogni riunione deve essere 

redatto su tale registro il verbale della riunione sottoscritto dalla/dal Presidente e dai suoi 

componenti presenti. Nel verbale, oltre alle risultanze dell’attività svolta, devono essere riportate 

le presenze e le assenze, nonché le proposte che il Collegio ritiene opportuno formulare alla 

Segreteria e all’organo di direzione della struttura. La/il Tesoriera/e è tenuta/o ad assistere il 

Collegio nell’esercizio delle sue funzioni nonché a mettere a disposizione tutta la 

documentazione richiesta. Il Collegio redige e presenta al Congresso una relazione sull’attività 

svolta nel periodo intercorrente tra un Congresso e l’altro. La/il Presidente del Collegio 

partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni dell’Esecutivo Nazionale. 

NORME COMUNI PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI DI CONTROLLO. Il 

Collegio di Garanzia ed il Collegio Sindacale hanno sede presso le Segreterie a qualsiasi livello. 

Gli stessi possono avvalersi del personale delle rispettive strutture per l’attività di segreteria, la 

tenuta degli atti, il deposito dei verbali e quant’altro necessario. Le spese sostenute dalle/dai 

componenti del Collegio di Garanzia e del Collegio Sindacale per la partecipazione alle riunioni 

degli organi di controllo possono essere rimborsate solo a piè di lista e solo previa 

autorizzazione delle rispettive Segreterie, e, in ogni caso, dietro presentazione dei relativi titoli 
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di spesa. 

 

ARTICOLO 75 - COLLEGIO DI GARANZIA  

COSTITUZIONE DEL COLLEGIO. Il Collegio di Garanzia è tenuto a costituirsi entro 15 

(quindici) giorni dalla data della sua elezione in sede congressuale. 

La prima riunione per l’elezione della/del Presidente è convocata e presieduta dalla/dal 

componente più anziana/o di età. 

Le riunioni del Collegio di Garanzia sono validamente costituite quando è presente la metà più 

uno delle/dei sue/suoi componenti. 

La constatazione dell’esistenza del numero legale va fatta all’inizio dei lavori, mediante la 

sottoscrizione del foglio presenza che ogni componente è tenuto a firmare. 

MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO. La/il Presidente dispone la convocazione del Collegio 

contenente data, località della riunione ed ordine del giorno dei lavori almeno 7 (sette) giorni 

prima della data fissata per la riunione. Nei casi di motivata urgenza tale limite può essere ridotto 

a 4 (quattro) giorni. 

ESAME DEL RICORSO. In presenza di ricorso di accertata competenza del Collegio, acquisito 

il medesimo, la/il Presidente del Collegio può nominare una/un relatrice/ore scelta/o all’interno 

del Collegio stesso al quale trasmette gli atti pervenuti, fissando i termini per la conclusione 

dell’istruttoria. La/Il Presidente fissa la prima riunione per la discussione del ricorso entro i 30 

(trenta) giorni successivi alla data della ricezione del ricorso stesso. La struttura che ha adottato 

il provvedimento ha facoltà di presentare memoria scritta fino al giorno fissato per il dibattimento. 

In apertura dei lavori del Collegio, la/il relatrice/ore riferisce preliminarmente sul rispetto delle 

procedure previste dallo Statuto e dal presente Regolamento di Attuazione da parte della 

struttura UIL FP che ha adottato il provvedimento disciplinare. Ove siano riscontrate irregolarità 

procedurali che ledono i diritti del ricorrente, il Collegio annulla il provvedimento senza entrare 

nel merito degli addebiti contestati all’iscritta/o e ne dà comunicazione nei 10 (dieci) giorni 

successivi, a mezzo raccomandata A/R., all’iscritta/o e alla struttura UIL FP che ha adottato il 

provvedimento con procedura irregolare. La sanzione perde immediatamente efficacia e per gli 

stessi fatti non può essere iniziato un nuovo procedimento disciplinare nei confronti dell’iscritta/o 

presso la stessa struttura. 

DISCUSSIONE DEL RICORSO. Accertata la rispondenza delle procedure e della 

competenza a decidere, il Collegio Di Garanzia, udite le osservazioni della/del relatrice/relatore, 

entra nel merito del ricorso e, ove sia acquisita agli atti esplicita richiesta scritta, convoca 

l’iscritta/o per le controdeduzioni. È facoltà del Collegio convocare in ogni caso tutte le parti che 

ritenga necessario sentire anche in assenza di esplicita richiesta. Per ogni riunione deve essere 
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redatto un verbale sottoscritto dalla/dal Presidente e dalle/dai componenti presenti, le/i quali 

sono tenute/i, in ragione del ruolo ricoperto, al più ampio riserbo in ordine a fatti e documenti 

conosciuti e acquisiti nello svolgimento della loro funzione. 

TERMINI PER LA DECISIONE. Qualora fosse constatata la mancanza del numero legale, il 

Collegio di Garanzia viene riconvocato. Se anche la seconda riunione non può avere luogo per 

mancanza del numero legale, il Collegio di Garanzia viene nuovamente convocato e decide 

con qualsiasi numero di presenti. Tale procedura deve essere realizzata entro il termine 

perentorio di 60 (sessanta) giorni dalla ricezione del ricorso. Ai fini del calcolo dei 60 (sessanta) 

giorni per la decisione del ricorso, i termini di pronunciamento rimangono sospesi dal 1° agosto 

al 31 agosto di ogni anno, nonché durante la celebrazione del Congresso della struttura e nei 

15 (quindici) giorni successivi necessari per l’insediamento del nuovo Collegio di Garanzia 

eletto. 

ESITO DEL RICORSO. Il ricorso al Collegio di Garanzia può essere accolto o respinto. Se il 

ricorso è accolto, la sanzione inflitta perde immediatamente efficacia e per gli stessi fatti non 

può essere iniziato nuovo procedimento disciplinare nei confronti dell’iscritta/o dalla medesima 

o da altra struttura. Se il ricorso è respinto, la sanzione oggetto del ricorso viene 

automaticamente confermata negli stessi termini inflitti dalla struttura. L’esito del ricorso deve 

essere comunicato alla persona interessata nei 10 (dieci) giorni successivi alla data di decisione 

a mezzo raccomandata A/R o anche a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC). Entro lo 

stesso termine deve essere data comunicazione sull’esito del ricorso alla struttura che ha 

adottato o proposto l’adozione del provvedimento disciplinare, alla segreteria di appartenenza 

e alla Segreteria regionale e nazionale. Il pronunciamento da parte del Collegio conclude il 

giudizio per qualsiasi livello dell’Organizzazione. 

 

TITOLO XII - INTERVENTO NELLE GESTIONI STRAORDINARIE DELLE STRUTTURE  

 

ARTICOLO 76 - POTERE DI INTERVENTO 

Nel caso in cui le inadempienze statutarie o organizzative di una Segreteria Territoriale o 

Regionale o di un Settore creino danno all’immagine e alla coesione interna della UIL FP o 

creino condizioni di non gestibilità delle strutture stesse, la Segreteria Nazionale ha l’obbligo di 

intervento statutario, ove non intervengano le strutture di riferimento mediante gli organi 

competenti. 

In presenza di contestazione da parte della Segreteria Territoriale nei confronti del GAU sulle 

motivazioni della richiesta di intervento statutario, la decisione diventa di competenza 

dell’Esecutivo Territoriale. 



 

  REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE APPROVATO DAL CONSIGLIO NAZIONALE UIL FP 
 (Roma, Rome Marriott Park Hotel – 03-05 Giugno 2026)  

 53

In presenza di contestazione da parte della Segreteria Regionale sulle motivazioni della 

richiesta di intervento statutario, la decisione diventa di competenza dell’Esecutivo Regionale. 

In presenza di contestazione da parte della Segreteria Nazionale sulle motivazioni della 

richiesta di intervento statutario, la decisione è di competenza dell’Esecutivo Nazionale. 

Per quanto concerne i Settori, fermo restando quanto previsto dall’articolo 70 dello Statuto UIL 

FP, gli stessi hanno potere d’intervento statutario, sulle rispettive articolazioni regionali e 

territoriali. 

 

ARTICOLO 77 - PROCEDURE PER LA CONCILIAZIONE 

La Segreteria di livello superiore convoca la Segreteria interessata a cui contesta 

l’inadempienza statutaria con facoltà per quest’ultima di presentare le sue controdeduzioni. 

La Segreteria di livello superiore dovrà esperire, entro i 20 (venti) giorni dalla presentazione 

delle controdeduzioni, un tentativo di conciliazione. 

L’esito negativo comporta la richiesta dell’intervento straordinario della Segreteria di livello 

superiore. 

Nel caso in cui l’inadempienza statutaria venga ritenuta particolarmente grave dalla Segreteria 

di livello superiore, può non essere esperito il tentativo di conciliazione. 

 

ARTICOLO 78 - INTERVENTO PER LA GESTIONE STRAORDINARIA 

Esperita senza esito la procedura di conciliazione e composizione della controversia, la 

Segreteria di livello superiore ha l’obbligo di nominare entro 10 (dieci) giorni una/un 

Commissaria/o e/o un Comitato di gestione, concordandone la composizione con la struttura 

orizzontale competente per territorio. 

L’inadempienza o il rifiuto dell’assunzione di tale obbligo da parte delle rispettive Segreterie 

comporta la nomina della/del Commissaria/o direttamente da parte della Segreteria Nazionale. 

La struttura che dispone la gestione straordinaria è tenuta a notificare alla Segreteria Nazionale, 

entro 5 (cinque) giorni dalla data della decisione, la delibera dell’organo competente corredata 

con le indicazioni sulle modalità della gestione straordinaria, sui nominativi della/del 

Commissaria/o e/o del Comitato di gestione, nonché sulla presunta data del Congresso 

straordinario ovvero dell’Assemblea Congressuale straordinaria della struttura commissariata. 

La delibera dell’eventuale proroga fissata ai sensi dell’articolo 70 dello Statuto dovrà contenere 

anche la data presunta di convocazione del Congresso straordinario o dell’Assemblea 

Congressuale straordinaria della struttura commissariata. 

Le rispettive Segreterie hanno facoltà di opporsi alla richiesta di intervento straordinario, 

disposto dalla Segreteria di livello superiore, presso la Segreteria Nazionale, la quale, entro 10 
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(dieci) giorni, esaminerà la contestazione ed assumerà conclusivamente le decisioni 

necessarie. 

È fatto salvo, in ogni caso, quanto previsto dall’articolo 70 dello Statuto in merito all’intervento 

per la gestione straordinaria nei confronti delle rispettive Segreterie. 

 

ARTICOLO 79 - PROCEDURE D’URGENZA 

Nei casi di particolare gravità o urgenza o qualora la competente Segreteria lo ritenga 

necessario, il provvedimento per la gestione straordinaria di una struttura può essere adottato 

dalla competente Segreteria ovvero dalla Segreteria Nazionale. Ricorrendo questa ipotesi il 

provvedimento d’urgenza deve essere sottoposto al competente organo alla sua prima riunione 

utile e ratificato con il voto favorevole dei due terzi dei presenti. 

 

ARTICOLO 80 – COMMISSARIAMENTO AD ACTA 

Il commissariamento ad acta rappresenta una modalità di gestione straordinaria, che può 

essere disposta dalla Segreteria Nazionale, nei casi e con le modalità previsti dall’articolo 70 

dello Statuto UIL FP. 

Qualora si renda necessario per una migliore gestione organizzativa, la Segreteria Nazionale 

può delegare l’esercizio dell’azione del commissariamento ad acta, alla Segreteria Regionale 

competente per territorio, ferma restando la titolarità del potere di indirizzo e controllo in capo 

alla Segreteria Nazionale. 

Nei casi previsti nei due commi precedenti e fatto salvo non si attivi la procedura d’urgenza 

prevista dal precedente articolo 80, l’intervento di commissariamento ad acta, deve essere 

deliberato dalla maggioranza dei due terzi dei presenti dell’Esecutivo Nazionale. 

Il commissariamento ad acta ha durata massima di 6 (sei) mesi e salvo casi eccezionali, è 

rinnovabile una sola volta. 

Resta ferma, in ogni caso, la competenza della Segreteria Nazionale ad assumere ogni 

determinazione necessaria al fine di garantire il rispetto delle disposizioni statutarie e 

regolamentari e la continuità dell’azione sindacale. 

 

ARTICOLO 81 – CONFERIMENTO DELL’ INCARICO ALLA/AL COMMISSARIA/O 

L’incarico di Commissaria/o nelle gestioni straordinarie di cui agli articoli 79 e 80 del presente 

Regolamento, può essere conferito a dirigenti sindacali della UIL FP in possesso di adeguata 

esperienza organizzativa e statutaria, anche appartenenti a strutture diverse da quella 

commissariata, nonché, ove necessario, a componenti degli Organismi dirigenti nazionali o 

regionali. 
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TITOLO XIII – AZIONE DISCIPLINARE E GARANZIE DELL’ISCRITTA/O 

 

ARTICOLO 82 - FONDAMENTO E PRINCIPI GENERALI 

Ai sensi dell’articolo 52, lett. m) e dell’articolo 72 dello Statuto UIL FP, l’azione disciplinare 

è finalizzata ad assicurare il rispetto delle norme statutarie e regolamentari, delle delibere 

degli organi competenti e dei principi etici e comportamentali che regolano la vita 

dell’Organizzazione. 

La disciplina costituisce strumento di tutela dell’integrità, del buon nome e della correttezza 

organizzativa della UIL FP e deve essere esercitata secondo criteri di imparzialità, 

proporzionalità e gradualità, nel rispetto dei diritti di difesa dell’iscritta/o. 

L’azione disciplinare compete agli Esecutivi e alle Segreterie Territoriali, Regionali e 

Nazionale, ciascuno nell’ambito territoriale e in conformità con le disposizioni del presente 

Regolamento. 

La/il Segretaria/o Generale Territoriale che venga a conoscenza di comportamenti 

potenzialmente rilevanti sotto il profilo disciplinare deve darne immediata comunicazione 

scritta alla Segreteria Regionale di riferimento, che valuta l’apertura dell’istruttoria e il 

relativo livello di competenza. 

Gli Organi di voto o esecutivi non possono esercitare direttamente l’azione disciplinare nei 

confronti delle/degli iscritte/i che fanno parte di Organi superiori. In questi casi, l’Esecutivo 

formulerà alla competente struttura superiore, della quale fa parte l’iscritta/o, la proposta 

motivata di adozione del provvedimento disciplinare. 

La struttura superiore che riceve la proposta ha l’obbligo di pronunciarsi sulla richiesta 

stessa e di darne comunicazione all’organo proponente entro i 45 (quarantacinque) giorni 

successivi alla data di ricezione della medesima. Trascorso inutilmente tale termine, la 

struttura proponente è automaticamente autorizzata ad avviare le procedure per l’adozione 

del provvedimento disciplinare. 

 

ARTICOLO 83 - FASE PREISTRUTTORIA 

Prima della contestazione formale degli addebiti, la Segreteria competente può avviare una 

fase preistruttoria della durata massima di 10 (dieci) giorni lavorativi, prorogabile fino a 30 

(trenta) nei casi complessi. 

Durante tale fase, la Segreteria può: 

- acquisire elementi informativi e documentali utili; 

- ascoltare, anche informalmente, la persona interessata e i soggetti coinvolti; 

- valutare la rilevanza disciplinare dei fatti e la competenza territoriale. 
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Al termine, la Segreteria può proporre all’Esecutivo competente l’archiviazione della 

segnalazione, motivandone le ragioni, ovvero una relazione istruttoria per la contestazione 

formale. 

 

ARTICOLO 84 - TIPOLOGIA DI SANZIONI E COMPORTAMENTI RILEVANTI 

Le sanzioni disciplinari applicabili, ai sensi dell’articolo 72 dello Statuto UIL FP, sono: 

a) Richiamo scritto; 

b) Sospensione dall’iscrizione da 1 a 6 mesi; 

c) Sospensione e/o destituzione dalle cariche ricoperte da 1 a 12 mesi; 

d) Espulsione. 

La gravità della sanzione è proporzionata alla natura, all’intensità e agli effetti del 

comportamento accertato. 

 

A) RICHIAMO SCRITTO 

Si applica per violazioni formali o di lieve entità, non lesive del buon nome o dell’interesse 

dell’Organizzazione. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si indicano i seguenti comportamenti rientranti in tale 

fattispecie: inosservanza occasionale di direttive interne; uso non autorizzato del logo UIL 

FP; comportamenti poco collaborativi o non rispettosi delle procedure; assenze ingiustificate 

da riunioni o attività dell’organo di appartenenza. 

Tale sanzione viene adottata dall’Esecutivo competente con la maggioranza semplice dei 

presenti. 

 

B) SOSPENSIONE DALL’ISCRIZIONE DA 1 A 6 MESI 

Si applica per condotte che compromettono il corretto funzionamento dell’Organizzazione o 

violano in modo rilevante le norme interne. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si indicano i seguenti comportamenti rientranti in 

tale fattispecie: reiterata inosservanza delle norme statutarie o deliberazioni; atti di 

denigrazione verso altri iscritti o organi UIL FP; utilizzo improprio di beni o fondi sindacali; 

accettazione di incarichi incompatibili senza preventiva autorizzazione; comportamenti 

pubblici lesivi dell’immagine dell’Organizzazione. 

Le sanzioni di cui al presente punto sono adottate dall’Esecutivo competente con la 

maggioranza qualificata dei due terzi dei presenti ovvero direttamente dall’Esecutivo 

Nazionale. 
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C) SOSPENSIONE E/O DESTITUZIONE DALLE CARICHE DA 1 A 12 MESI 

Si applica per violazioni gravi dei doveri connessi al ruolo di rappresentanza o gestione. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si indicano i seguenti comportamenti rientranti in tale 

fattispecie: inosservanza di deliberazioni vincolanti dell’Esecutivo o della Segreteria; abuso 

di posizione o potere nell’esercizio del mandato; gestione irregolare di risorse economiche; 

conflitto di interessi accertato; comportamenti che arrecano danno patrimoniale o 

reputazionale alla UIL FP. 

Il provvedimento di sospensione dall’iscrizione e/o di destituzione dalle cariche è adottato 

dall’Esecutivo competente ovvero direttamente dall’Esecutivo Nazionale. 

Le sanzioni di cui al presente punto, sono adottate con la maggioranza qualificata dei due 

terzi dei presenti. 

 

D) ESPULSIONE 

Si applica per violazioni di estrema gravità, incompatibili con la permanenza 

nell’Organizzazione. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si indicano i seguenti comportamenti rientranti in tale 

fattispecie: azioni o dichiarazioni pubbliche gravemente diffamatorie verso la UIL o la UIL 

FP; appropriazione indebita o frode; sostegno o collaborazione con organizzazioni 

concorrenti o ostili alla UIL FP; comportamenti discriminatori, violenti o molesti; recidiva in 

infrazioni già sanzionate. 

La competenza a adottare il provvedimento di espulsione spetta in via esclusiva 

all’Esecutivo Confederale Nazionale della UIL. 

La proposta di delibera di espulsione è deliberata dall’Esecutivo Regionale competente, 

adottata a maggioranza dei 2/3, ed è trasmessa all’Esecutivo Nazionale della UIL FP. 

L’Esecutivo Nazionale della UIL FP, valutati gli atti trasmessi dall’Esecutivo Regionale, 

delibera la proposta di espulsione e la trasmette all’Esecutivo Confederale Nazionale della 

UIL per le determinazioni di competenza. 

In caso di mancata attivazione del procedimento disciplinare da parte dell’Esecutivo 

Regionale, l’Esecutivo Nazionale della UIL FP può intervenire direttamente, avviando il 

procedimento e deliberando la proposta di espulsione e trasmettendola, quindi, all’Esecutivo 

Confederale Nazionale della UIL per le determinazioni di competenza. 

La delibera dell’Esecutivo Confederale Nazionale della UIL diventa definitiva quando siano 

inutilmente decorsi i termini per l’impugnazione senza che l’interessata/o abbia proposto 

ricorso, ovvero a seguito di provvedimento definitivo emesso dal Collegio di Garanzia. 

Gli adempimenti conseguenti all’espulsione, ivi compresa la cancellazione dall’anagrafe 
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UIL, sono curati direttamente dalla UIL Confederale; su eventuale richiesta di quest’ultima, 

gli adempimenti notificatori sono eseguiti dalla Segreteria Nazionale della UIL FP.  

 

ARTICOLO 85 - PROCEDURA ORDINARIA E GARANZIE 

Gli addebiti devono essere contestati per iscritto tramite raccomandata A/R o PEC, con 

indicazione dei fatti, delle norme violate e del termine per le controdeduzioni. 

L’iscritta/o ha diritto di presentare controdeduzioni entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento 

della contestazione tramite raccomandata A/R o a mezzo PEC. 

L’interessata/o ha diritto, qualora lo richieda, di essere audita/o personalmente 

dall’Esecutivo competente in seduta riservata, senza assistenza legale esterna. L’audizione 

è verbalizzata e acquisita agli atti. 

Il provvedimento, deliberato a maggioranza (o con i due terzi dei presenti per sospensione, 

destituzione o espulsione), è immediatamente esecutivo e comunicato entro 5 (cinque) 

giorni alla persona interessata, al Collegio di Garanzia competente, alla struttura di pari 

livello e alla Segreteria Nazionale. 

L’istruttoria disciplinare deve concludersi entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione 

della contestazione. Decorso tale termine senza decisione, il procedimento si intende 

archiviato di diritto e cessano gli effetti di eventuali sospensioni cautelari. 

 

ARTICOLO 86 - PROCEDIMENTO D’URGENZA E POTERI SOSTITUTIVI 

Nei casi di particolare gravità e urgenza, la Segreteria Territoriale e/o Regionale può 

disporre la sospensione o la destituzione cautelare, motivando per iscritto i presupposti di 

gravità e urgenza. 

La Segreteria Nazionale può intervenire in via sostitutiva qualora la Segreteria Territoriale 

e/o Regionale competente non adotti provvedimenti o non avvii l’istruttoria entro 15 

(quindici) giorni dalla segnalazione formale. 

In entrambi i casi, gli addebiti devono essere contestati all’atto della notifica del 

provvedimento cautelare. 

L’Esecutivo competente deve ratificare la misura nella prima riunione utile e, comunque, 

entro 30 (trenta) giorni, pena la decadenza automatica del provvedimento. 

La persona interessata, ove lo richieda, ha diritto di essere sentita personalmente, senza 

assistenza legale esterna, prima della ratifica definitiva. 

 

ARTICOLO 87 - REGISTRO NAZIONALE DEI PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

Presso la Segreteria Nazionale UIL FP è istituito e tenuto in forma riservata un Registro 
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Nazionale dei procedimenti disciplinari, in formato digitale e con accesso controllato, 

finalizzato a garantire tracciabilità, uniformità e trasparenza delle procedure disciplinari a 

tutti i livelli. 

Ogni struttura regionale che avvii un procedimento deve trasmettere tempestivamente alla 

Segreteria Nazionale: 

- copia della contestazione formale e della delibera conclusiva; 

- la data di apertura e chiusura del procedimento; 

- la tipologia e il livello della sanzione applicata. 

Il Registro è consultabile esclusivamente previa autorizzazione della/del Segretaria/o 

Generale Nazionale e solo per la parte relativa al procedimento di specifico interesse. 

L’accesso è consentito, per competenza, alle/ai Segretarie/i Territoriali e Regionali, nonché 

al Collegio di Garanzia competente, nel rispetto della normativa in materia di riservatezza e 

protezione dei dati personali. Il contenuto del Registro non è divulgabile né utilizzabile per 

finalità diverse da quelle disciplinari o di controllo interno. Esso può essere esibito altresì 

all’Autorità giudiziaria, ove richiesto. 

 

ARTICOLO 88 - RICORSI E DECISIONI 

Contro qualsiasi provvedimento disciplinare, l’iscritta/o può proporre ricorso al Collegio di 

Garanzia competente entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione. 

Il ricorso deve essere inviato con raccomandata A/R o a mezzo PEC alla/al Presidente del 

Collegio e, per conoscenza, alla Segreteria che ha adottato provvedimento. 

Nel ricorso l’iscritta/o deve precisare le ragioni poste a base dello stesso. 

Il Collegio avvia l’istruttoria entro 15 (quindici) giorni e decide entro 60 (sessanta) giorni dalla 

ricezione. Le decisioni del Collegio di Garanzia sono vincolanti e definitive per tutte le 

strutture UIL FP e annotate nel Registro nazionale. 

Nel caso in cui il Collegio di Garanzia non sia competente a decidere per difetto di 

competenza, il ricorso viene trasmesso automaticamente al Collegio competente dandone 

comunicazione, per conoscenza, al ricorrente. In questa ipotesi, il termine per l’assunzione 

della decisione decorre dalla data di ricezione del ricorso da parte del Collegio di Garanzia 

competente. 

 

ARTICOLO 89 - MODIFICHE DEL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 

Il presente Regolamento, salvo se previsto diversamente, può essere modificato dal 

Consiglio Nazionale con la maggioranza dei 2/3 dei componenti. 
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ALLEGATO A  

 

 

ELENCO DEI COORDINAMENTI DEI DIPARTIMENTI UIL FP 

 

 

COORDINAMENTI NAZIONALI, REGIONALI E TERRITORIALI DEL DIPARTIMENTO 

FUNZIONI CENTRALI E DEL DIPARTIMENTO ENTI E CASSE PREVIDENZIALI 

 

1) UIL FP DOGANE E MONOPOLI 

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

2) UIL FP ENTRATE E DEMANIO 

Agenzia delle Entrate – Agenzia del Demanio 

3) UIL FP ENTI PROFESSIONALI 

Ordini e collegi professionali - CONI – Sport e Salute - Club Alpino Italiano – Lega Navale 

Italiana – Siae – Mandatari Siae – Fondazione CPI (Copia Privata Italia) 

4) UIL FP ESTERI E IMPRESE 

Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazionale – Agenzia Italiana Cooperazione e 

Sviluppo - Ministero Imprese e Made in Italy – ICE – AGID 

5) UIL FP AGRICOLTURA E AMBIENTE 

Ministero Agricoltura – Ministero Ambiente – AGEA – Enti Parco Nazionali – Autorità di 

Bacino (Alpi orientali VE TN, Fiume Po PR, Appennino settentrionale FI LU SP, Appennino 

centrale RM, Appennino meridionale CE PZ CZ FG Avezzano) – Consorzio dell’Adda MI 

– Consorzio dell’Oglio BS – Consorzio del Ticino MI – Autorità per la Laguna di Vene-

zia/Nuovo Magistrato delle Acque – italiaMeteo – ISMEA 

6) UIL FP CULTURA 

Ministero della Cultura – Ministero del Turismo – Accademia dei Lincei – Accademia della 

Crusca – Società Dante Alighieri – FEDERCULTURE 

7) UIL FP DIFESA 

Ministero Difesa – Agenzia Industrie Difesa – CISAM – CSSN 

8) UIL FP MEF 

Ministero Economia e Finanze – ENM 

9) UIL FP GIUSTIZIA ORDINARIA E AMMINISTRATIVA 

Ministero di Giustizia - Avvocatura Generale dello Stato – Corte dei Conti – TAR e Consiglio 

di Stato 
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10) UIL FP MIT 

Ministero Infrastrutture Trasporti– Aci – Ansfisa - Enac – ANSV – Aero Club 

11) UIL FP INTERNO 

Ministero Interno – Agenzia Beni Confiscati 

12) UIL FP MIUR 

Ministero Istruzione – Ministero Università e Ricerca – ANVUR – AIG 

13) UIL FP LAVORO 

Ministero Lavoro – Ispettorato Nazionale Lavoro – CNEL – ARAN 

14) UIL FP SALUTE 

Ministero Salute – AIFA – LILT – ENACRI 

15) UIL FP PCM 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

DIPARTIMENTO ENTI E CASSE PREVIDENZIALI 

1) UIL FP CASSE 

Enti pubblici privatizzati 

2) UIL FP INPS 

Inps 

3) UIL FP INAIL 

Inail 

 

COORDINAMENTI NAZIONALI, REGIONALI E TERRITORIALI DEI COMPARTI SANITÀ 

PUBBLICA E PRIVATA, DELLE FUNZIONI LOCALI E DEL TERZO SETTORE 

 

1. EDUCATIVO SCOLASTICO 

2. CCIAA 

3. CPI 

4. ENTI REGIONALI 

5. PERSONALE AMMINISTRATIVO FUNZIONI LOCALI 

6. PERSONALE TECNICO FUNZIONI LOCALI 

7. POLIZIA LOCALE 

8. REGIONI A STATUTO SPECIALE 

9. SEGRETARI COMUNALI 

10. ENTI LOCALI PRIVI DI DIRIGENZA 
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11. UFFICI DEMOGRAFICI 

12. PROTEZIONE CIVILE 

13. AVVOCATURA 

14. 118 

15. ARPA 

16. IRCCS E RICERCA 

17. ISTITUTI ZOOPROFILATTICI E RICERCA 

18. MEDICI 

19. PTA 

20. SPECIALISTI 

21. DIRIGENZA 

22. ENTI STRUMENTALI 

23. AUTISTI SOCCORRITORI 

24. MEDICO VETERINARIO 

25. OSTETRICHE 

26. PROFESSIONI INFERMIERISTICHE 

27. PERSONALE AMMINISTRATIVO AREA SANITA' 

28. PERSONALE TECNICO SANITA' 

29. PROFESSIONI SANITARIE DELLA RIABILITAZIONE 

30. PROFESSIONI TECNICO/SANITARIE - AREA TECNICO/DIAGNOSTICA 

31. PROFESSIONI TECNICO/SANITARIE - AREA TECNICO/ASSISTENZIALE 

32. COORDINATRICI/ORI DELLE PROFESSIONI SANITARIE E SOCIOSANITARIE 

33. FUNZIONI ORGANIZZATIVE AREA SANITA' 

34. ASSISTENTI SOCIALI 

35. OSS 

36. VIGILANZA - ISPEZIONE 

37. AREA CONCILIAZIONI 

38. FORMAZIONE 

39. IMMIGRAZIONE 

40. INFORMATICA 

41. PENSIONATI UIL E UIL FP 

42. PRECARI 

43. PROSELITISMO 

44. RLS 
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45. LEGALE 

46. ASP 

47. LIBERA PROFESSIONE 

 

MODALITÀ DI ELEZIONE DEI COORDINAMENTI 

 

FASE ELETTIVA DEI COORDINAMENTI NAZIONALI, REGIONALI E TERRITORIALI 

DEL DIPARTIMENTO FUNZIONI CENTRALI E DEL DIPARTIMENTO ENTI E CASSE 

PREVIDENZIALI 

 

A livello territoriale, al termine della fase elettiva degli organismi di base (GAU-Assemblee 

di base) di ciascuna Amministrazione/Ente, i Responsabili dei GAU eleggono la/il 

propria/o Coordinatrice/ore Territoriale di Amministrazione/Ente. 

A livello regionale, le/i Coordinatrici/ori Territoriali di ciascuna Amministrazione o Ente 

presenti nel territorio regionale individuano ed eleggono la/il Coordinatrice/ore Regionale 

di Amministrazione/Ente, sulla base della consistenza associativa e/o della struttura di 

contrattazione. 

Sulla base di quanto previsto dallo Statuto UIL FP e dal presente Regolamento di 

Attuazione, per motivate esigenze organizzative e/o con riferimento a Coordinamenti 

Territoriali e Regionali caratterizzati da elevata consistenza associativa, possono essere 

individuati delle/i Vice-Coordinatrici/ori in numero coerente al dato associativo di 

riferimento o, per il Coordinamento regionale, anche in funzione all’estensione geografica 

della Regione di riferimento. 

A livello nazionale, al termine delle precedenti fasi territoriali e regionali, si riunisce 

l’Assemblea Na-zonale di ogni Coordinamento di Amministrazione o Ente, formata dalle/i 

Coordinatrici/ori Territoriali (o in assenza dal Responsabile GAU) che raggiungono il grado 

di rappresentatività minimo stabilito dal Coordinamento nazionale, d’intesa con la 

Segreteria Nazionale, e da un numero di dirigenti sindacali individuati in proporzione alla 

maggiore consistenza rappresentativa territoriale (maggior numero di iscritti) del 

Coordinamento di appartenenza. Partecipano, inoltre, le/i Coordinatrici/ori regionali ove 

non rientranti già come Coordinatrici/ori territoriali. 

L’Assemblea nazionale, così costituita, eleggerà il Coordinamento Nazionale tenuto conto 

delle dimensioni organizzative delle strutture e della necessità di rappresentare l’intero 

territorio nazionale. 

Per la costituzione dei Coordinamenti nazionali, sulla base delle previsioni dello Statuto 
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UIL FP e del relativo Regolamento di attuazione, debbono essere rispettati, di norma, i 

seguenti criteri numerici: 

- Fino a 1000 (mille) iscritte/i: non più di 25 (venticinque) componenti; 

- Da 1001 (mille) a 2000 (duemila) iscritte/i: non più di 35 (trentacinque) 

componenti; 

- Oltre i 2000 (duemila) iscritte/i: non più di 45 (quarantacinque) componenti. 

fatte salve particolari e motivate esigenze della struttura stabilite d’intesa con la Segreteria 

Nazionale. 

Nella prima riunione il Coordinamento Nazionale elegge, sulla base dei principi espressi 

dal presente Regolamento d’Attuazione UIL FP, d’intesa con la Segreteria Nazionale, 

rispettivamente – per ogni singolo Coordinamento Nazionale – la/il Coordinatrice/ore 

Nazionale e fino ad un massimo di cinque vice-Coordinatrici/ori, fatte salvo motivate 

esigenze preventivamente stabilite d’intesa con la Segreteria Nazionale. 

Nei Coordinamenti nazionali, proposto dalla/dal Coordinatrice/ore e d’intesa con la 

Segreteria Nazionale, può essere costituito un Ufficio di Coordinamento composto di 

norma da non più di 5 (cinque) membri, che affianca le/i Coordinatrici/ori per l’analisi e lo 

studio delle problematiche di natura contrattuale e vertenziale del Coordinamento stesso. 

L’albo dei Coordinamenti Nazionali, la loro denominazione ed acronimo, come definito nel 

presente Regolamento di Attuazione dello Statuto UIL FP è riportato nel presente allegato. 

Le risultanze elettive ai vari livelli dei coordinamenti territoriali/regionali/nazionali verranno 

ratificati dai relativi Consigli. 

 

FASE ELETTIVA DEI COORDINAMENTI NAZIONALI, REGIONALI, TERRITORIALI E 

DEI GAU DELLA SANITÀ PUBBLICA E PRIVATA, DEL COMPARTO FUNZIONI 

LOCALI E DEL TERZO SETTORE 

 

1. Livello di base (GAU – Gruppo Aziendale UIL FP) 

Nelle strutture di base corrispondenti ai GAU (Gruppi Aziendali) UIL FP di ciascuna Azienda 

sanitaria, Ente locale o realtà del Terzo Settore, si svolge l’Assemblea delle/degli iscritte/i. 

All’interno dei GAU, le assemblee delle professioni e di area eleggono le/i proprie/i 

Coordinatrici/ori Aziendali o di Ente di Area o di Professione, secondo quanto previsto dallo 

Statuto UIL FP. 

Le/i Coordinatrici/ori elette/i nei GAU costituiscono la base di riferimento per la formazione 

dei Coordinamenti Territoriali dei Dipartimenti Sanità Pubblica, Sanità Privata, Funzioni 

Locali e Terzo Settore. 
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2. Livello Territoriale 

Le assemblee delle aree professionali e delle aree di attività appartenenti ai Dipartimenti 

Sanità Pubblica, Sanità Privata, Funzioni Locali e Terzo Settore eleggono le/i proprie/i 

Coordinatrici/ori Territoriali di Area o di Professione.  

Le Segreterie Territoriali UIL FP, ricevuti i verbali delle assemblee, propongono al Consiglio 

Territoriale la ratifica delle nomine e la conseguente costituzione del Coordinamento 

Territoriale del Dipartimento di riferimento. 

3. Livello Regionale /Regionalizzato/Regionale Unificato 

Le/i Coordinatrici/ori Territoriali di Area o di Professione, riunite/i in assemblea regionale, 

eleggono i rispettivi Coordinatrici/ori Regionali dei Dipartimenti Sanità Pubblica, Sanità 

Privata, Funzioni Locali e Terzo Settore. Le Segreterie Regionali UIL FP, sulla base delle 

designazioni pervenute e in coerenza con le aree di rappresentanza, propongono al 

Consiglio Regionale / Regionalizzato / Regionale Unificato la ratifica delle nomine e la 

composizione dei Coordinamenti Regionali di ciascun Dipartimento. 

Per motivate esigenze organizzative o in presenza di elevata consistenza associativa, 

possono essere individuati Vice-Coordinatrici/ori Regionali d’intesa con la Segreteria 

Regionale, in numero coerente con le necessità operative, approvati dal Consiglio 

Regionale, e dalla Segreteria Nazionale. 

4. Livello Nazionale 

Al termine delle fasi territoriali e regionali, si riunisce l’Assemblea Nazionale di ogni 

Coordinamento di Professione e Area, formata dalle/i Coordinatrici/ori Regionali di Area e 

Professione dei Dipartimenti Sanità Pubblica, Sanità Privata, Funzioni Locali e Terzo 

Settore. 

Ciascuna Assemblea Nazionale è composta dalle/i Coordinatrici/ori Regionali di Area o 

Professione. 

Le Assemblee Nazionali eleggono i rispettivi Coordinatrici/ori Nazionali assicurando una 

rappresentanza equilibrata delle diverse realtà organizzative, professionali, territoriali e di 

genere. 

Ogni Coordinamento Nazionale, concordato con la Segreteria Nazionale: 

- elegge al proprio interno la/il Coordinatrice/ore Nazionale; 

- può eleggere Vice-Coordinatrici/ori, in numero coerente con le esigenze del comparto; 

- può costituire un Ufficio di Coordinamento con funzioni di supporto tecnico, di studio e 

di approfondimento delle problematiche contrattuali, vertenziali, organizzative e di 

genere del Coordinamento. 

Sulla base delle designazioni pervenute e in coerenza con lo Statuto UIL FP, il Consiglio 
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Nazionale UIL FP ratifica le nomine e la composizione dei Coordinamenti Nazionali di 

ciascun Dipartimento. 

5. Numero e Denominazione Coordinamenti 

L’albo dei Coordinamenti Nazionali, la loro denominazione ed acronimo, come definito nel 

presente Regolamento di Attuazione dello Statuto UIL FP è riportato nel presente allegato. 

 

COORDINAMENTO PARI OPPORTUNITÀ - POLITICHE DI GENERE 

La/il Coordinatrice/ore delle Pari Opportunità – Politiche di genere deve essere eletta/o a 

tutti i livelli dell’Organizzazione compresi i GAU. Le modalità elettive sono le stesse dei 

Coordinamenti di Professione ed Area. 

 


